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Sacrobofco 


TRADOTTA,  EMENDATA, 

&  dipinta  in  Capitoli  da  TiemincenTpo 
'Dante de,rRtiialdi  con  molte  ^et  utili 
Anno  talloni  del  Medefimo . 

ALL’ILL.  et  ecc.  sig.  il  sig.  don 

Giovanni  De’  Medici. 


I  N  FIRENZE 

Nella  Stamperia  de’ Giunti.  1579.  1 

Con  Licenza ,  &  Triuilegìo . 
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DELLA  SFERA  DEL  SACROBOSCO; 


M.  A-  7^.  Circolo,  che  rap preferita  il  Meridiano . 

M.  VOrironte . 

B.  D.  0.  C.  ilColuro  folRi^iale  , 

A-  B .  Il  Coluro  Equinoziale,  &  /’ Affé  del  mondo. 

0.  R*  Il  Circolo  Artico,  che  Ha  tutto  [opra  l' Oriente . 

E.  F.  ilTropico  Efliuo  del  Cancro . 

D.C.  L'Equinoziale, 

H.  G,  ilTropico  di  Bruma. 

K .  I.  1/  Circolo  Antartico,  che  Ha  tutto  fitto  l* Orinate* 

F.  A .  1/  Zodiaco  diuifi  ne  dodici  fegni. 

A.  Il  Volo  Artico. 

Bt  II  Volo  Antartico. 


PROEMIO* 

DI  F.  EGNAZIO  DANTI  COSMOGRAFO 
DcIGr.au  Dvc  a  Di  Toscana  fopra  la 

Sfera  del  Sacrobofco  * 

ALL’  ILLVST.  €T  ECCELL.  SIG.  DIOMEDE 
delia  Corrila  Marchefe  di  Calìiglione . 

Io  vanni  Sacrobofco  (Eccellen- 
tifs.Sig.)  auuenga  che  egli  nafceffe 
in  Inghilterra  fu  nondimeno  nodri 
toin  Parigi, doue  egli  in  torno  all’an 
no  12504  dette  opera  a  gli  fludij  di 
Filofofia  talmente,  che  meritò  d'efc 
(èreannouerato  fra  i  primi  Dottori 
Parigini, &  oltre  al  libro  delI’Aflro- 
Iabio,deli,Arifmetica,&  de’compiu 
ti  Ecclefiaftici, che  egli  dottamente  compofe,  fcrifie  ancora 
il  prefente  trattato  della  Sfera,  nel  quale  egregiamente  di* 
moflra  la  pura,e  nuda  ifloria  deirAftronomia .  Quelli  fep 
pe  con  tal  deftrezza  raccòrrò  quel  che  a  torno  quefta  mate* 
ria  da  Tolomeo  nel  primo, &  fecondo  deH’Almagefto,&  da 
altri  era  flato  fcritto,  che  con  gran  felicità tal’opera  ha  hauu 
to  vita  fino  a  i  tempi  nofìri .  Ma  perche  quello  picciol  tra t* 
tato  della  Sfera,  il  quale  fu  già  tradotto  in  lingua  Tofcana 
dall’Auol  mio,  fi  douea  dare  alle  ftampe  (  mediante  l’occa- 
fìone  che  mi  s’è  porta  di  douer  leggere  le  Matematiche  pu* 
hlicaitiente  qui  in  Firenze  per  ordine  del  Gran  Dvca 
Di  Toscana  mio  Signore,  percioche  primieramente 
Euclide,  &  la  detta  Sfera  come  primi  elementi  delle  Mate¬ 
matiche  ho  prefò  à  dichiarare  )  n'ho  voluto  far  dono  à  V. 
Ecc*  Et  fe  bene  in  altri  libri  l’h  ara  apprefa  quella  nobile,  & 
piaceuole  faenza  deirAflronomia,non  però  fia,cheda  que 
ilo  libretto  no pofla  trarre  gradilsima  fodisfazione,  perche 
oltre  al  riconofcere  il  tefto  del  Sacrobofco  ridotto  al  prilli* 
d  A  a  *  no 


Er 


no  candore,  &  difldnto  in  capitoli  -per  maggior  chiarezza, 
vj  t-rouer rà  anco  lotto  cia.fcun  capitolo  vtili  annotazioni  fat* 
te  già  dal  detto  Auol  mio  ,  il  quale, traditile  quello  libretto 
nell  anno  x  498.  nel  tempo  delia  pelle  mentre  egli  s’era  riti* 
rato  con  la  fua  famiglia  per  fuggire  coli  contagiola  influen 
za  iil  vna  folitaria  villa,  nel  qual  tempo  l’infegnò  ai  fuoi  fi< 
gliuoli,&  fu  lpezialmenteapprefa  con  granprofitto  (  il  che 
par  cola  marauighola)  da  Teodora  fua  maggior  figliuola,  la 
qual  poi  con  progrelfo  di  tempo  .fece  di  quelle  fcienze  tale 
acqiuftoj.che  fu  celebre  fommamente  nella  patria  noltra. 
Nefaperrei  tacere  come  iodi  piccola  età  imparafii  da  ella  i 
primi  principi;  di  quella  Icienza,  oltre  à  quello  che  mi  fu  in- 
fegnato  da  Giulio  mio  padre  veri  heredi  delle  virtù  di  Dan 
te  lor  genitore:  11  quale  cofi  fu  chiamato  vniuerfalmente 
per  la  deltrezza  delTingegno  fuo,quafi  che  all’acutezza  del 
gran'  Poeta  Dante  s’auuicinaffe,  licite  fu  cagione  eh  e  eli  cn 
do  noi  della  famiglia  de’Rinaldi  Tempre  da  poi  mediante  tal 
cognome  de’Dantifufsimo  nominati  »  Hebbequcll’hiiomd 
eccellente  oltre  alla  Teienza  dell’Afìronomia ,  nelh  quale  fi 
fece  in  quei  tempi  conofcere  per  intendentifsimó,  la  ulano 
ateiffima  nel  mettere  in  operar  tale  Taculrà,  percioclte  fivega 
gono  ancora  alcuni  linimenti  Allronomiei  condotti  diftìSt 
mano  marauigliofamente-  Tra  quali  è  al  prelente  vno  Aù» 
llrolabioin  cafa  della  nobil  famiglia  degli  Alfani  tanto  beli¬ 
lo, tanto  giufto,& diligentemente  lauorato  ch’io  ardifeo  di 
affermare  che  non  ne  fra  mai  piu  flato  fatto  vn’altro  limile.* 
V.  Ecc.  adunque  fi  degni  riceuere  con  lalua  lolita  be¬ 
nignità  le  fatiche  di  quello  mio  honorato  pareri 
te ,  in  vece  di  quelle  ch’io  vorrei  ;che  da  me 
vfeiffero  per  eifer  degne  del  merrto  1 
Tuo ,  &  per  inoltrarmele  gra/ 
to  de’ benefizi;  rtee^ 
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AL  NOBILE,  ET  ECCELLENTE 

M.  ALIANO  A  L  F  A  N  I. 
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R  A  il  numero  infinito  dt  benefit >chy io 
conojco  di  bauer  riceuuto  dàlia  bontà  di 
Dìo ,  tengo  per prìncipalifitmo  non  folo 
.tefjere  i iato  fauorito  oltre  ogni  mio  meri 
toda  perfonaggi  molto  chiari 5  &*  illuda 
ma  dèfier  nato  contemporaneo  yofìro , 
&*  da  > oipojìo  in  tal  grado  d amicizia  * 
be' per  la  continua,  connessione  >  che 
habbiamo  hauuto  infieme  ni  e  flatófaóite i  apprendere  fatto  la  goffra 


difciphna  e  fattamente  tutto  il  cor  fi  delie  Mathematiche  >  delle  quali 
cotanta  è  fiata  la  dilettazione,  di  io  nhoitr^tq^chj^ndStatamen- 
te  affermo  di  poter  dire ,  che  la  lunga  indifpofi^ione  di  corpo^dalla  qua 
le  cot  ani  anni  fono  fiato  tormentato ,  ne  haurebbe  già  patto  fitto  ter - 
ra^  fi  l’anima  per  fi  dolcezza ,  che  continuamente  gufi  a  nella  con ? 
tempìa^ione  dclt  Afìrmomra  non  thauefje  rattenuta  nel  corpo  >  Et 
mailimamente  in  quefli  tempi  beffati  dal  comune  trauagho  di  que- 
jìapefìilente  contagiane  *  Peraoche  mentre  eh  io  Muo  nella  folitu- 
dine ,  &  quiete  di  qnefta  mia  piccola  billetta,  efjendo  ella  afidi  ben  ri? 
leuata ,  la  comodità  ch'io  ho  hauuto  di  far  molte  ofjerua^ioni  Afiro ? 
nomiche-y  m  hanno  ripieno  t animo  di  tranquillità  *  contento . 

Viuendo  adunque  in  cofi  nobile  o^io  ,  parte  per  mio  diporto ,  &  parte 
per  injhtuire  i  miei  figlino  Ipìn  cofi  mìni  arte ,  &  da  me  con  tanto  di/ 
letto  fi g uit a ,  mi  pèfi  ccn  accurata  diligenza  a  moflrar  loro  i  primi 
principi j  di  efja  con  dichiarar  bil  breue  trattato  della  Sfera  del  Sacro- 
bofio:& perche  da  tfii  potefie  piu  facilmente  apprendevfi  yol fidai  La 
tino  tradurla  nella  nojìra  comune  lingua  >  Ma  quello  che  mi  apporto 
marauigha  é  fhauer  Ceduto  il  profitto  che  in  efja  ha  fatto  la  maggio *r 
figliuola  a  cui  yoi  impone fie  il  nome  di  T  eodora  tenendola  al  batte  fi  a 
tno,  efjendo  ch'ella  oltre  alla  Sfera  di  già  intende 5  e  tAftrolabio  5  £7* 

ÌAÌma/ 


! 


Almanacco  non  mediocremente .  Et  perche  a  qu  e Jh giorni  occorfe 
di noflro  A4'  Cornelio  Randoh  di  “Venirmi et  federe per  diclini  juci  ne - 
haucndoh  mojìrdto  queila  mia  traduzione,  cotanto  mo- 
flrò  che  li  piace fje ,  che  con  fatica  potetti  ottenere ,  che  prima  eh'  io 
gliene  defi  copta  fi  contentale  ch’ella  fujje  emendata  dal  yoflro  pure 
gato  giudizio .  Ho  'voluto  adunque  mandar uela^O*  infieme prepar¬ 
iti  a  “Volere  hauer  riguardo  a  quelle  poche  annotazioni ,  che  per  entro 
"V  ho  fatte,  nelle  quali  tutto  quello  che  di  buono  “Vi fcorgefle  lo  riputo* 
rete  ' Veramente  “Vofìro ,  percioche  quanto  io  fdppta  di  tal  profusione 
in  tutto  rieonofeo  da  ' Voi .  Ho  nmefjo  le  mani  al  ' Vofìro  ui{\ ìrolabio  , 
e  [pero  fra  due  me  fi  di  tempo  hauer  lo  condotto  alfine  con  quella  mag* 
gtor  diligenza  che  per  me  fi  potrà ,  oue  ' Vedrete ,  che  ho  fegnate  thore 
alt «dflronomicd  come  m'auuifajìe ,  C '9*  non  all’ordinario,  con  che  far 
cendo  fine  a  ' Voi  con  affetto  di  cuore  mi  raccomando  «  Dalla  'Vida  d « 
Prepo  allt  6.  di  Settembre  nel  1498*  ’ 
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Della  diuifione  detta  Sfera*  2.  $ 
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C/>£  /a  /£*  rotonda .  7.  11 
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Che  la  terra  fta  centro  del  monda ,  9.  15 

Che  là  terra  fi  a  immobile,  io*  17 

Pe//d  grandezza  della  circonferenza ,  ejr  rfeZ  Diametro  della  ter~ 
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De/Lt  dìuifione  de  Circoli  della  Sfera. 
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Del  Zodiaco,  5. 
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Dì  quelli  che  hanno  il  Z enitte  nel  Tropico  del  Cancro.  7.  5 1 
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DELLA  SFERA 


DI  M.  GIOVANNI 

S  ACROBOSCO. 

LMLNDATA,  ir  FATTA  IN  LI  NOVA 
Tofcana,  8i  diftinta  in  Capitoli  con  vtili  Anno# 
fazioni  ne’luoghi  piu  difficili  da  Pieruin- 
cenzio  Dante  de’Rinaldi  Perugino. 


PROEMIO  "DELV  AVTORE\ 


Abbiamo  diftinto  quello 
Trattato  della  Sfera  in  quat# 
tro  libri ,  nel  primo  de’quali 
dimoftriamo  la  compofizione 
della  Sfera  ,  &  che  cola  ella 
fia,&checofafia  il  Centro, 
l’Arte,  e  i  Poli,  quanti  fieno  i 
Cieli ,  &  qual  fia  la  forma  del 
mondo.  Nel  fecondo  palliai 
mo  de  i  Circuii,  de’quali  la 
Sfera  materiale  fi  compone,  Se  quella  fopra  celefte  (  che 
mediante  quefta  c’imaginiamo)  elfer  comporta  s'intena 
de.  Nel  terzo  del  nafeere,  e  tramontar  de’fegni  della  di# 
uerficà  de  giorni.  Se  delle  notti.  Se  della  diuifione  de’Clid 
mi»  Nel  quarto  de’Circuli,&  moti  dei  Pianeti,  Se  delle 
cagioni  de  gl’  Edifii . 


A 


CHE 


Trima  diffì 
niXjoe  Sud. 
lib.  ii. 
tut.  14, 


Libro  primo 
de  gli  Sfera- 
li  diffin.  pri¬ 
ma. 


Che  cofa  fia 
centro . 

>AjJe. 

•Poli, 


Diffinizioc 
caufale  vfa 
ta  da  Ari- 
ftotile# 


CHE  COSA  SIALA  SFERA-,  IL  CENTRO 
&  l’AjJe  fuo  ♦  C  a  P»  I. 

A.  Sfera  da  Euclide  è  in 
quefta  maniera  defcritta.  La 
Sfera  è  il  pafiaggio  della  cir^ 
conferenza  dVn  mezzo  cera 
chio ,  la  quale  ftando  fida  nel 
diametro,!!  gira  tanto  fin  che 
ritorni  donde  ella  fi  partì. 
Cioè  la  Sfera  èvn  corpo  tal¬ 
mente  rotondojcheèdefcrit- 
to  dal  girar  de]]  arco  dvn  mez 
zo  cerchio.  Theodofio  anco  egli  defcriue  la  Sfera  cofi  di> 
cendo .  La  Sfera  è  vn  corpo  folido  da  vna  fola  fuperficie 
contenuto,  nel  mezzo  del  qualeè  vn  punto,  donde  tutte 
le  linee, che  fino  alla  circonferenza  vengono  tirate,  fra  di 
loro  fono  eguali:  &  quefto  punto  fi  chiama  centro  della 
Sfera,  ma  la  linea  retta,  che  palla  per  il  detto  centro,  e 
terminale  fue eftremita  daciafcuna  banda  nella  circon¬ 
ferenza  della  Sfera  fi  chiama  Affé,  ò Perno,  a  torno  del 
quale  la  Sfera  fi  gira,  e  li  duoi  punti,  che  terminano  l’Afi* 
fe  fon  chiamati  Poli  * 

Annotazione, 

V  andò  /  ’ \Aut or  dice ,  che  Suclide ,  &  Theo - 
dofio  deferiuono  la  Sfera ,per  quefta  voce  deferì - 
Tfonefi  deue  inteder  diffinizione, perche  &Tv 
na3e  l'altra  fono  in  verità  diffini%ionu  S  benché 
qlla  di  Theodofto  cvpiu  ragione  fi  poffi  chiamar 
dìffniTione  fuft ansale,  che  quefta  di\Euclide , 
auuenga  che  la  diffinìfione  ejflica  la  fuftan7a  de 
la  cofa ,  per  cofe  ejjenyiah-t  &  non  accidentali ,  con  tutto  ciò  quelli 
checonftderono  il  vero  tefto  di  Euclide ,&  le  parole  fcritte  da  lui  ve* 

dranno 


Primo.  $ 

iranno,  che  anco  quefìa  fi  può  chiamar  diffinizione,fe  non  fufianzia- 
le  ,  almeno  cau fiale ,  il  qual  modo  di  diffinire  èvfato  da  Mrìfìotile 
quando  dijfinifce  l'ir  a .  Et  è  infegnato  da  Boetio  nel  libro  delle  difi 
finizioni .  Ma  il  vero  tetto  di  Suclide  fedelmente  dal  Greco  tradot¬ 
to  è  quetto .  la  Sfera  è ,  quando  che  vn  mcz^o  cerchio  fìando  fìffo 
nel  diametro  fi  gira  tanto  fin  che  rit  or  ni ,  donde  cominciò  la  coajfùh- 
t a  figura,  &  quella  è  fimile  alla  diffinigione ,  che  Boetio  nel  predetto 
libro  afjegna  del  giorno  dicendo  .  Il  giorno  è  quando  il  Sole  è  fopra 
la  terra .  Ma  come  il  giorno  non  è  il  Sole  fopra  la  terra  ;  ma  da  ef- 
fo  Sole  è  caufato,cofi  parimente  in  quefìa  diffìnigione  di  Suclidc,quel 
pafj aggio, o  girameto  dìvn  mezjp  cerchio  non  è  ia  Sfera, ma  da  quel 
lo  è  caufata.  Dicendo  che  la  Sfera  allora  è  quando  chevn  me: (r 
Zp  cerchio  girando  la  conflituifce .  1/  tefto  di  Suclide ,  che  hebbe  il 
Sacro  Bofco  era  corrotto ,  er  mal  tradotto ,  perche  la  fuperficie  d'vn 
mezzo  cerchio  defcriue  la  fuperficie  d'vna  Sfera:  ma  l'itteffo  me% f- 
Zp  cerchio  defcriue  il  corpo  folido  di  detta  palla  :  perche  la  linea  de¬ 
fcriue  la  fuperficie ,  &  la  fuperficie  defcriue  il  corpo ,  il  quale  ha  tre 
tnifure ,  (  come  Mrift.  infegna  nel  primo  libro  del  Cielo  )  cioè  in  lon¬ 
gitudine,  latitudine ,  &  profondità  ;  che  la  fuperficie  non  h  afe  non 
due, in  longitudine, &  latitudine ,& la  linea  ne  ha  ma  fola  in  longi¬ 
tudine, &  il  punto  non  hauendo parte  neffuna  è  indiuiftbile.ne  fi  può 
chiamare  quantità ,  fe  bene  è  principio  (Sogni  quantità  in  quel  mo • 
do,che  l'vnità  non  effendo  numero,  e  principio  Sogni  numero . 

Centro  è  quel  punto  nel  mezzo  ^  cerchio  dal  quale  tutte  le  li¬ 
nee  tirate  fino  alla  circunferen%a  fono  fra  di  loro  eguali . 

%AJ (fe  è  quello,  all'intorno  del  quale  fi  volge  la  ruota  • 

Toli  fono  i  punti  terminanti  effo  affé  fopra  i  quali  fi  gira  la  Sfera . 

DELLA  DIVISIONE  DELLA  SFERA ♦ 

CAP.  i  i, 

A  Sfera  adunque  del  mondo  fi  diuide  in  due 
maniere,  fecondo  Iafuftanzia,  &  fecondo 
l’accidente .  Ma  fecondo  la  fuftanzia ,  fi  dir' 
uide  anco  in  noue  Cieli»  cioè  nel  nono  Cie¬ 
lo, che  primo  Moto,  ò  primo  Mobile  è  chia* 
mato,  &  nella  Sfera  delle  ftelle  fifTe,  eh  e  detta  fi  rmamen* 
to,  &  nelle  fette  Sfere  delli  fette  Pianeti .  Delle  quali  al* 

Ai  cune 


Boetio  nel 
libro  delle 
diffinizio  - 
ni  * 

Diffin.  del 
giorno. 


Le  parti  piu 
notabili  del 
mondo  fono 
due f 

Che  i  Cieli 
fien  noue . 
Frimameto . 
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cune  fon  maggiori, &alcune  minori, fecondo  eh  e  piu  s- 
accollano,  o  difcoftano  dal  firmamento,perilche  di  quelle 
fetteSfere,  quella  di  Saturno  farà  la  maggiore,  e  cucila 

della  Luna  la  minore,  come  nella  feguen  te  figura  c  uaro 
fi  vede*- 


Viuifi  della 
Sfera  in  o- 
bliqtta  y  ga¬ 
retta. 

Chi  fi  diebi 
batter  la  sfe 
ra  retta. 
ì:t  à  chi  obli 
qua  fu. 


Ma  fecondo  l’accidente,  fi  diuide  nella  Sfera  retta, &  nel¬ 
la  Sfera  obliqua .  E  quelli  fi  dicono  hauer  la  Sfera  retta, 
che  ftano  folto  i’Equinozziale,le  però  alcuno  ftar  vi  può 
te,&  dicefi  à  quelli ,  Sfera  retta  ,  perche  ad  efsi  l’vn  polo 
non  s’inalza  lopra  l’Orizonte  piu  deiraltro,ò  vero  per/ 
che  il  loro  Orizonte  interfeca  l’Equinozziale,&èinter- 
fecato  da  quello  ad  angoli  retti  Sferali  :  Et  quelli  fi  dico* 
no  hauer  la  Sfera  obliqua ,  che  habitano  di  qua ,  o  di  ia 
dall’  Equinozziale,  a  i  quali  fempre  l’vn  de  i  duoi  Poli  fìà 

alzato  fopral’Orizonte,&  l’altro  fottodi  quello  fempre 

abbaf- 


4» 


2  ? 
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abbacato,  ò  vero  perche  il  loro  Orizonteartificialeinter 
Teca  l’Equinoziale,  &  è  da  quello  interfecato  ad  angoli  o- 
bliqui,  &  impari . 

Annotazione. 

t 

* tore  pone 
piamente  none  Cie¬ 
li  y  perche  fe  bene  al 
fuo  tempo  c/ tlfonfo , 
eìr  altri  ^Autori  ha - 
_r  ueano  già  [corto  nell1  ottaua  S ferali 
Q  moto  della  trepida%ionejiondmeno 
per  efjer  tal1  opinione  ancor frefca , 
no  era  forfè  coft  accettata  da  ognu - 
noyneanco  dall'  Jlutoreifleffo, come 
poi  vediamo  ne  noflri  tempi  cjferfla 
ta  diuulgata  dal  De  ur  bachi  o}  &  da 
altri  modernifii  quali  conformi  alla  dottrina  et \Arifloiile?ion  voleri 
doy  che  vn  femplice  corpo  habbia  piu  d'vno  Moto  proprio  >  &  por¬ 
gendo  nell  ottaua  Sfera  tre  diuerfi  movimenti ,  cioè  il  moto  diurno  , 
&  quello  di  cent  anni  vn  grado,  &  quello  della  trepida7Ìone, furo¬ 
no  conflretti  ( dando  il  moto  della  trepidatone  alla  ottaua  Sfera) 
di  porre  i  duoi  Cieli  fuperiori .  Il  nono ,  che  moueffe  t ottaua  Sfera 
in  ogni  cento  anni  vn  grado ,<&  il  decimo  moueffe  moto  diurno .  Sen¬ 
ta  che  con  questo  moto  della  trepidatone  fi  faina  eccellentemente 
Capparen^ayche  fi  vede  nel  moto  delle  flette  fijfefil  quale  è  alle  voi 
te  velocCj&  atte  volte  tardo,  ò  Stazionario • 

"Perche  il  naturale ,  e  proprio  [ito  del  mondo  è  la  Sfera  rettale  la 
obliqua  depende  piu  dai  nofìro  modo  d'intendere ,  &  dalla  nojìra 
varia  b  abitazione, che  dalla  natura  fiejfa  ♦  Di  qui  è ,  eh  e  dall1 Muto- 
re  è  chiamato  artificiale  l' Orizzonte  obliquo ,  &  non  il  retto . 

* Angolo  retto  è  quetto,che  la  linea  retta  f acquando  che  tocca  vna 
altra  linea  retta  perpendicolarmente. 

c Angolo  acuto  è  quello ,  che  è  minore  d'vn  retto . 
bugolo  ottufo  è  quello y  eh' è  maggior  d'vn  retto » 

* Angoli  sferici,  fono  coft  detti  yper  che  fono  fatti  [opra  la  Sfera  dal- 
lelmecycbe  conjìituifcono gt angoli  retti, acuti,!?  ottuft , 


Perche  lo 
Autor  pon 
ghi  Telo  no 
ue  Cieli. 
Che  i  Cieli 
fieno  dieci 
Trepida¬ 
zione  • 


Vn  corpo 
ha  vno  fo- 
lo  moto 
propria. 
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Diuifton  del 
la  Sfera  del 
mondo . 

La  parte  e* 
lementare . 
Ordini  de  Hi 
elementi. 


Che  cofa  fta 
elemento. 
Figura  delli 
elementi  ♦ 

Qiiefta  ra¬ 
gione  non  è 
accettata , 
perche  l'ac¬ 
qua  è  ratte¬ 
nuta  dalla 
terra ,  che  è 
piu  alta  del¬ 
l’acqua,  del 
che  ne  demo 
fegno  i  fiu¬ 
mi  che  tutti 
entrano  in 
mar  e, &  cor 
rono  all' in- 


i  '  , 

D'ELLE  P  A RT  E  ELEMENTARE  BEL 
Mondo .  C  A  p,  ili» 

I  diuide  in  due  parti  lavniuerlale  macchina 
del  Mondo,  cioè  nella  parte  celefte,  &  nella 
elementare;  la  elementare,  che  continuai 
mente  e  fottopofta  alle  alterazioni,  li  diuide 
in  quattro  parti ,  delle  quali  laTerra ,  come 
centro  del  mondo  e  polla  nel  mezzo  di  tutte  l’altre,  in¬ 
torno  alla  quale  fta  l’Acqua, 
e  a  torno  l’Acqua  l’Aria ,  &  a 
torno  l’Aria  il  Fuoco  elemen 
tare  puro,  e  non  torbido,  il 
quale  tocca  il  Cielo  della  Lu* 
na ,  come  dice  Ariftotele  nel 
libro  delle  Metheore,  perche 
coli  gli  ha  creati ,  e  difpofti 
Dio  gloriofo,  &fublime.  E 
quelli  quattro  lon  chiamati 
elementi, i  quali  fcambieuolmente  fi  vanno  fra  fe  ftelsi  al¬ 
terando,  &  corrompendo,  &  generando  «  Et  fono  corpi 
femplici ,  i  quali  non  fi  poflono  diuidere  in  parti  di  varie 
formi,  dalla  commiftione  de  quali  fannofi  diuerfe  fpezie 
di  cofe  generate ,  Etcialcuno  de  i  tre  fuperiori  circon* 
da  la  terra  sfericamente  da  ogni  intorno,  eccetto  quel  tan 
to,  che  la  liceità  della  Terra  fa  refiftenza  all’humidità  del¬ 
l’Acqua  per  conferuare  la  vita  dclli  animali,  di  cialcuno 
fuor  che  la  terra  è  mobile,  la  quale  come  centro  del 
mondo  con  fuo  pefo  fuggendo  equalmen- 
te  da  ogni  intorno  il  gran  moto 
delli  eftremi  fe  ne  ftà  nel 
mezzo  della  ro¬ 
tonda  Sfe« 
ra. 


Anno- 


Primo. 

Annotazione* 


H  E  gli  elementi  fieno  quattro,con  due  ragioni  age- 
uolmente  fi  dimoflra  prima  per  ragione  de  i  moti , 
perche  tanti  fono  i  corpi  femplici ,  quanti  fono  i  fem- 
plici  moti ,  come  fi  ha  nel  primo  libro  del  Cielo  ;  Ma 
imoti  femplici  fono  quattro, perilcbe gl’  elementi  fa¬ 
ranno  anch'eglino  altrettanti,  cioè  il  fuoco,  al  qual  conuienedi  muo- 
ucrfi  all'  in  fu,&  la  terra  all’  àn  giu  affblutamente  verfo  il mezgo  del 
mondo,  l’Mria  fe  beneri/petto  al  fuoco  ègraue,  nondimeno  rijpetto 
all’ lAcqua,  &laT  erra  è  leggieri ,  &  dal  mezgo  fi  muone  all’in  fu, 
<&  l' Me  qua  effendo  leggieri  rifletto  allaT erra  ègraue  rijpetto  al 
Fuoco, &  l’aria, &  fi  muoue  allo  in  giu .  La  feconda  ragione  è, che 
effendo  quattro  le  prime  qualità ,  cioè,  caldo,  e  freddo,  humido ,  e 
Jecco  (  come  Mriìlotile  dice  nel  fecondo  della  Generatone  )  fa¬ 
ranno  quattro  anco  gli  elementi  appropriati  alle  quattro  qualità  fo- 
pradette .  : 

Quelli  elementi  fono  fottopofti  all'alterazione,  cioè  trajmutazio- 
ne,  corruzione,  e  generazione ,  &  altri  moti,  che  variano  la  fuflan- 
Za  loro,&  fon  chiamati  corpi  femplici,  rijpetto  a  i  mi/ìi  da  loro  gene¬ 
rati,  &  anco  perche  non  fi  pojfono  rifoluere  in  corpi  piu  femplici  di 
loro,  come auuiene  à  corpi  mifli. 


Prima  ra¬ 
gione,  che 
ii  elementi 
lìano  quac 
tro. 


Seconda  ra 
gione,  che 
li  elementi 
liano  quac 
tro. 


QVAL  SIA  LA  REGIONE  CELE - 
(le ,  &c.  Cap.  mi. 


Ntorno  alla  elementare  regione  è  collo¬ 
cata  quella  celelle,  lucida,  &  nfplendente, 
la  quale  per  la  Tua  immutabile  eflenza  nor 
patifee  alterazione  alcuna,ma  con  moto  cor 
tinuo  va  circolarmente  girando,  &  quella  l 
da’Filofbfi  quinta  elTenza  nominata, della  quale  noue fon 
le  Sfere, come  di  fopra  s’è  detto, cioè  quella  della  Luna, di 
Mercurio, di  V enere,del  Sole, Marte,Gioue, Saturno, del 
le  ftelle  fide ,  8c  dell  vltimo  Cielo  J  &  di  quelle  ciafcuna 
fuperiore  sfericamente  circonda  l’inferiore,-  delle  quali 

due 


Suflanga  de' 
Cicli . 


Figura  delle 
Sfere . 
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Buemonde  due  fon  i moti’,  vno de! cielo  vltimo  fopra  ledue  eftre* 

mita  dell  A  (Te,  cioè  del  Polo  Artico,  A  ntartico>da  Orien¬ 
te  pei  Occidente  ritornando  di  nuouoin  Ori  entelli  qua! 
moto  ediuifo  per  mezzo  dal  circolo  Equinozziale.  Ma 
il  moto  delle  Sfere  inferiori  è  contrario  di  quello ,  &  va 
trauerfo  fopra  i  Poli  fiioi  dittanti  da  primi,  2  3  gradi,  & 
53.  minuti.  Ma  il  primo  Mobile  rapifce  feco  tutte  Pai* 
tre  Sfere  con  grand  impeto  in  vn  giorno  ^  e  in  vna  notte 
girando  all’intorno  tutta  la  terra  vn  tratto.  Nondime¬ 
no  girandoli  le  Sfere  inferiori  di  moto  proprio  al  centra/ 
rio  del  primo  Mobile  :  come  1  ottaua  Sfera,  che  fa  in  cen¬ 
t’anni  vn  grado ,  &  quello  moto  fecondo  è  diuifo  per  il 
mezzo  della  linea  He  ittica  del  Zodiaco, (otto  il  quale  eia 
fcun  de  1  Pianeti  e  portato  dalla  propria  Sfera  contro 
al  moto  dell  vlcimo  Gielo,  &in  diuerfi  fpazij  di  tempo 
Io  vanno  girando,  come  Saturno  in  30*  anni .  Giouein 
1 2.  Marte  in  2.  il  Sole  in  363.  giorni,  &  quali  in  quarto. 
Venere ,  &  Mercurio  vanno  infieme  col  Sole,  Se  la  Luna 
in  27*  giorni,  & quafi  otto  hore . 


Tepo  demo 
ti  de  Cieli. 


Annotazioni. 


La  maffima 
declinazio 
ne  al  tem¬ 
po  del  tra¬ 
duttore  e- 
ra  1 3.  gra¬ 
di  ,  &  29. 
minuti;ma 
hoggi  è  2} 
gradi,  &  2S 
minuti ,  & 
7.  fecondi. 


Eruzione,  cioè  non  riceue  alcuna,  cor- 
ruttiua  alteratone ,  trasmutatone ,  &  aliene 
imprejfioni .  Dice  fautore,  che  il  circolo  Equi - 
no7gialc  diuide  il  Cielo ,  &  il  primo  moto  per  il 
mexgo  ,  perche  come  la  cintura  diuide  i  corpi 
humani  per  il  meTgo ,  coft  queflo  cerchio  il  pri* 
mo  Mobile  diuide ,  per  ejjere  e  qualmente  dinan¬ 
te  dall’vno,  &  dall'altro  Volo ,  che  i  Voli  del  Zodiaco  fiano  lontani 
da  quelli  del  mondo  23.  gradi ,  &  33.  minuti ,  fi  verificaua  nel  tem - 
po ,  che  l’ almeno  ( daW^iutor  piu  auanti  citato )  fcrifje  :  ma  dnor 
fri  tempi,  per  rifletto  del  moto  della  trepidatone ,  non  fon  lontani 
piu  che  23.  gradi,  ^29.  minuti  la  virtù  del  primo  motore ,  che  dal 
l'autore  è  attribuita  al  nono  cielo ,  da  i  moderni  è  data  al  decimo  9 
come  di  fopra  s' è  detto .  Qui  al  propofito  farebbe  il  dichiarare  la  ca¬ 
gione  del  bijefto ,  &  deltrafcorfo ,  che  han  fattogli  anni ,  &  anco 

dell'iAu- 

/ 


N 


Primo. 

Aell\Aurco  numero ,  Boatta,  Circulo  Solare, &  altre  eofe  pertinen¬ 
ti  al  Calendario;  ma  perche  di  quello  l\Autore  ne  ferine  vn  parti¬ 
colare  trattato ,  però  qui  non  ne  due  altro ,  &  io  ancora  lo  riferito 
ad  altra  occ afone . 

✓ 

CHE  IL  CIELO  SI  MVOVA  CIRCO * 

larmente  ,  C  a  i\  v  , 

He  il  Cielo  giri  da  Oriente  in  Occidente, 

ce  lo  dimoftrano  le  ftelle,  che  nalcendo  nel 
. ,  ~  .  r  r  -i  i  del  moto  di 

Oriente  li  vengono  lempre  inalzando  „  . 

'  u  .  »  i-i  or  primo  mo - 

fin  che  giunghino  a  mezzo  il  cielo,  or  lo-  V/ 

no  fempre  nella  medefima  propinquità, 

&  diftanza  fra  di  loro  ,  &  coli  lempre  ftando  fe  ne  vanno 

vniformemente  yerfo  il  Ponente.  Quello  iftefto  ci  di- 

inoltrano  ancora  chiaramente  le  ftelle,  che  fono  vicine 

al  Polo  Artico,  le  quali  non  fi  tramontando  mai, fi  muo- 

uono  continua  mente,  &  vniformemente  intorno  al  Po* 

lo,  deferiuendo  il  loro  circolo ,  &  fernpr,e  fono  fra  di  lo-  •  »  - 

ro  in  egua!  diftanza, e  proporzione .  Onde  per  quelli  due 

moti  continui  tanto  delle  ftelle  che  tramontano, come  di 

quelle  che  non  tramontano  mai ,  è  manifefto ,  che  il.fir^ 

inamento  fi  muoue  da  Oriente  in  Occidente. 


v'  ^  \  /  /  y 

Annotazioni» 

.  v  \  ,■  ■  ; 

%  t  ?  J  & 

\  ^  \  fi 

f  r  che  ne  (firn  moto  ctlefle  da  noi  è  conofcin- 
tOyfe  non  mediante  leMeUefiJfe ,  ò  erranti ,  fe¬ 
ro  volendo  lo  tutore  prouare ,  che  il  Cielo  fi 
volti  da  Oriente  in  Occidente  lo  dimoflra  per  il 
mouimento  delle  Sielle  fife  „  le  quali  ftmuouo- 
no  fecondo  che  fi  muoue  il  cielo ,  nel  quale  fon 
fifle  ne  piu ,  ne  meno ,  che  vn  nodo  è  fijfo ,  & 
fermo  nel  legno  yj&  che  ciò  fia  vero ,  nèfegno  la  perpetua  vnifor >- 
rntàj  che  P immagini  celefii  hanno  fra  di  loro.. 


i:t 


ir 

éfjT 


DELIBA  ROTO  N  D  IT  A  DEL  CIELO ♦ 


C  A  p. 


v  r. 


TVww  ra¬ 
gione  della 
roto  di  tà  del 
cielo  prefa 
dalla  fimili - 
tudine  dì 
Dio  fuo  fat¬ 
tore. 

Seconda  ra¬ 
gione  dalla 
commodità . 
Terza  ragio 
ne  dalla  ne - 
ceffità. 


Quarta  ra¬ 
gione  che  il 
cielo  fia  ro¬ 
tondo. 
Obiezione. 


P  v  o  dimoftrare  che  il  Cielo  fia  roton 
o  con  tre  ragioni,  cioè  perla  fìmilitudi 
ne ,  per  la  commodita ,  &  per  la  necefsi- 

tà.la  fimilitudme,perche  jl  mondo  fen^ 

ì  ile  e  fatto  a  fimiglianza  del  mondo 
A  ...  Archetipo,  &  efemplare,  nel  quale  non 
e  principio,  ne  fine.  Onde  à  fimilnudine  di  quello  il 
mondo  fenfibile  ha  forma  rotonda,  nella  qual  non  fi  può 
afiegnare  ne  principio, nefine .  La  commodità  perche  di 
tutu  corpi.  Hyfoperimetri,cioèdi  eguale  ambito, 8c  eira 
conferenza  la  Sfera  è  la  maggiorerei  tutte  le  figure  la 
rotonda  e  la  piu  capace.  Perche  adunque  i!  mondo  è  grà 
didimo,  Se  e  rotondo,percio  feguita,chefiacapacilsimo« 
Et  perche  egli  douea  contenere  in  fe  tutte  le  cofe,  tal  fora 
ma  gli  fu  vtile.  &  commoda.  La  nccefsità  perche  fe  il 

modo  folfe  d’altra  forma  che 
rotonda, cioè  di  tre,  òdiquat 
tro ,  ò  di  mol  ti  lati ,  feguirie* 
no  due  colèimpofs'.bili,  cioè 
che  farebbe  alcun  luogo  va* 
cuo,  8c  alcun  corpo  lana  lèn¬ 
za  luogo  .  Delle  qual  cole 
nel’vna,  nel’alrra  può  Ilare 
come  apparifee  negl'Angoli 
eleuati ,  Se  girati  aM’intorno. 
Medefimamente  come  dice  Alphagrano  fè  il  cielo  fof 
fe  piano  alcuna  parte  di  quello  farebbe  piu  propinqua, 
che  Tal  tra ,  cioè  quella,  che  folle  fopra  il  noflro  capo . 
Adunque  la  ftella,  che  quiui  folle  ci  faria  piu  vicina,  che 
quella,  che  folle  nel  Leuante  ,ò  nel  Ponente.  Maqueile 
cofe  che  ci  fono  piu  apprefio  apparirono  maggiori ,  a*> 

dunque 


Primo.  il 

dunque  il  Sole ,  ò  altra  (Iella  che  fede  nel  mezzo  del  cielo 

donerebbe  apparir  maggior,  che  edendo  nel  Leuante,  ò 

nel  Ponente .  Della  q  ual  cofa  veggiamo  accadere  il  con* 

trario, perche  appare  maggiore  il  Sole,  ò  altra  della  effen*  Soluzione. 

donelLeuante,  ònelPonente,  chequando  ella  fi  troua 

in  mezzo  il  cielo, ma  auuenga,che  la  verità  della  cofa  non 

fiacofi;  lacaufa  di  queda  apparenza  è  che  nel  tempo  del 

piouofo  verno  afcendono  certi  vapori  fra  fafpetro  no* 

dro,  &  il  Sole,  ò altra  della, &  perche  quei  vapori  fon  cor 

po  diafano^  cioè  trafparente,difgreganoi  raggi  nodri  vi- 

fuali  in  modo  tale,  che  non  comprendono  la  cofa  nella 

fuanaturale,  &  vera  quantità,  comcfi  vede  cheauuiene 

d’vna  moneta  gittata  nel  fondo  d  vn  catino  pien  d’acqua  Sfferienza* 

chiara, eh  e  per  la  difgregazione  de  i  raggi  vifuali  appare  di 

maggior  quantità^  ch'ella  non  è. 

Annotazione* 


Rchetipo,  cioè  efemplare ,  intende  della  Idea , 
èfì?eÒ.e  >  °  forma ,  ò  figura  del  mondo  e  fidente  nella 
mente  diurna  ,  alla  cui  fmiglianza  è  fatto  quefio 
mondo  jenftbile  y  come  la  ficaie  >  ò  Idea  della  futura 
fiatila  nella  mente  dello  j cultore .  Hyfòperimctri 
cor pi ,  cioè  di  equale  ambito ,  ò  fuperficie  y  il  qua  l  vocabolo  fi  è  pre/o 
da  Greciy  perche  /Ve/  vuol  dire  equale  /nfé  àtomo  mifura 

^t^os  linea  óre  un  dante ,  &  circuito.  Onde  fe  faranno  due 
città  y.  l’vna  delle  quali  fta  di  forma  pentagonay  come  Terugia ,  & 
l'altra  di  forma  rotonda3  come  quafì  è  Firenze  y  molto  piu 
capace  farà  Firen%Cyche  Terugiayancor  che  ftano 
dequal  circuito  di  muraci  apparenza  del¬ 
la  difgregazione  de  i  raggi  vi* 

fuali  y  che  fa  il  corpo  < 

diafano  y 

èdaT  eone  dimoftrata  geometri* 
c amente  nel  i.  cap.  del 

prilibtddl'M- 

d  imageflo. 

B  x  CHE 


Perugia  è 
di  Ioana 
pentagona 
ò  di  della. 
Firenze  è 
quafì  ro  ro¬ 
da  ♦ 


fi 


I 


a 

il 

JjOt 


t> 


“Prima  rct  - 
gione* 

V 


Seconda  ra¬ 
gione. 


Cofìmazio- 
ne  delle  pre¬ 
dette  cofe.. 


* 


B 
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L^4  TERRAI  SI  ^4  ROTO  N  D^A. 


C  A  p. 


VII. 


H  e  ancora  la  terra  fia  rotoda  cofi 
fimanifefta*!  fegni  del  Zodiaco 
&  Talli  e  ideile  no  egualmete  na- 
fcono,e  tramotano  à  tutti  gThuo 
mini,chehabitano  per  tutti  i  luo 
ghi  de)  mondo;  ma  prima nafco 
no, e  tramoncanoà  quelli  i  quali 
fon  piu  orientali  ;  la  caufa,&  ra/ 
gione  della  qual  cofa  è  il  gonfia^ 
mento,  &  rotondità  della  terra .  Il  che  beni/simo  fi  {co r- 
ge  per  quelle  cofe,che  fi  fanno  nelle  parti  fublimi, perche 
la  medefima  Ecliile  ,  che  appari/ceànoi  alla  prima  hora 
di  notte,  appare  allipiu  orientali  di  noi  circa  Thora  terza 
di  notte,  onde  manifefta  cofa  è  che  prima  fi  fece  notte  à 
quelli.,  &  il  Sole  tramontò  prima  à  loro,  chea  noi .  Ma 
eh  e  la  terra  fia  rotonda  ancora  da  Settentrione  in  Auftro, 
&daAuftro  à Settentrione,  è  cofimanifefto.  A  quelli* 
che  habitano  la  parte  Settentrionale  della  terra  alcune 
fìdle  fono, che  appaiono,&  fi  veggono  Tempre, cioè  quel 
le*che  fono  apprefio  al  Polo  Artico,  &  quelle  che  fon  vi¬ 
cine  al  Polo  Antartico  fono  à  loro  Tempre  occulte.  Se  a- 

dunque  alcuno  andaffe  d? 
Settentrione  verfo  Auftro* 
potrebbe  ire  tanto  innanzi* 
che  le  /Ielle,  che  prima  glap- 
pariuano  fempre,  giàcomin 
cialìeroà  tramontare, & qua 
to  piu  fi  accoftafle  alTAuftro 
tanto  maggiormente tendef 
fero  airOccafò.  Et  dmuo/ 
uo  quel  medefimo  huomo 

già 


/ 


Primo.  rj 

già  potrebbe  vedere  le  delle,  le  quali  prima  operano  lem 
pre  nafcode.  Et  per  l’oppofito  accaderebbeà  chiunque 
andalTeda  Andrò  verfo  Settentrione,  della  qual  cofa  èfo 

10  cagione  larotodità  della  terra  .  Medelìmamenteleella 
folle  piana  dall’Oriente  in  Occidente  tanto  predo  nafce* 
rebbono  le  delleà  gl’Occidentali ,  come  fa  a  gl’Orientai* 
li. 11  che  è  manifedo  effer  fallo.  Medefìmamente  le  la  terra 
folle  piana  da  Settentrione  in  Audro,&  da  Aulirò  in  Set/ 
tentrione,le  delle  che  a  i  Settentrionali  fempre  apparifco 
no,apparirebbono  ancora  àgli  Audrali,il  che  fi  vede  chia 
ramente  efler  fallo.  Ma  che  la  terra  à  noi  apparifca  piana, 
procede  dalla  fmifurata  grandezza  fua . 

Annotazione. 

’^vtore  alludendo  alla  opinione  de  gli  antichi 
diffe  y  che  la  terra  è  rotonda ,  perche  fugge  la  velo¬ 
cità  del  moto  degli  eflremi .  Ma  meglio  è  dire ,  che 
di  ciò  è  cagione ,  che  effondo  ella  grane  tende  al  cen¬ 
tro  y  andando  naturalmente  ogni  cofa  graue  verfo  il 
centro  y  il  che  fi  conofce  effer  e  vero ,  poiché  ve  diamo y  che  tutte  le  co 
fegraui  cadendo  fopra  la  terra  fanno  angoli  pari  ♦  Si  vede  anco  che 

11  lineilo  non  f  può  fendere  molto  in  longo}rifpetto  alla  rotodità  del¬ 
la  terra^perche  faglieria  aW  in  su .  Et  che  la  terra  fa  rotonda  fi  di¬ 
mostra  da  ^ iriflotile  nel  fecondo  de  Celo  al  tefl.  27»  cauando  la  ra¬ 
gione  dalla  granita  della  terraye. '?  della  proprietà  del  centro . 

Quanto  maggiore  è  la  latitudine ,  ò  alteT^a  del  Volo  d  *  vita 
regioney  tante  piu  Sielle  verfo  quel  Volo  non  tramontano  maiycome 
verfo  il  Volo  artico  auuiene  qui  à  Verugiay  douemai  tramon¬ 
ta  ne  rOrfa  minor  e ,  ne  il  Dragoney  ne  CefeOy  ne  la  Caf> 
fioppea  y  &  di  queSle  immagini  neffuna  Siella 
{  tramonta  mai9  &  di  alcune  altrey  ne 

xeflano  parte  fopra  l'Ori%ontey 
come  deWOrfa  maggiore 
del  Serpentario ,  & 
altre . 


1 


Triniti,  ra¬ 
gione  della 
ejperiexti  de 
marinari. 


Seconda  ra¬ 
gione  natu¬ 
rale. 


14 
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che  Vacava  sia  rotonda ♦ 

CAP.  Vili". 

A  che  l’acqua  hab 
bia  tumore,  &  fi 
accorti  alla  rotori» 
_  dirà  fi  manifefta 
coli .  Pongali  vn  fegno  nel  Ji- 
to  de!  in  a  re.)  &  efca  la  Naue  del 
porto,  e  tanto  fi  allontani,  che 
l’occhio  di  chi  lìà  da  baffo  al  pie 
de  delfAlbero  non  polla  vede¬ 
re  il  fegno,  &  fermandoli  allo* 
ra  la  Naue,  l’occhio  del  mede- 
fimo,  fe  falirà  nella  fornita  del* 
l’albero  vedrà  benilsimo  quel 
fegno  che  da  ballo  non  fi  vede- 
ua,*  ma  locchio  di  chifìà  da  baf 
fo  al  pièdelfa.ibero  meglio  do* 
uerebbe  vedere  quel  fegno, che 
quelfojche  è  nella  fommità,co- 
irfé  manifefto  per  le  linee  tirate 
da  amenduei  luoghi  al  medefi- 
mo  legno.  Del  che  folo  èca* 
gjone  il  gonfiamento^  rotori 
dita  dell’acqua  intendédofi  ef* 
clufo ogni  impedimento  dina 
gelido  vapori,  che  fogliono  eie 
uarfi  fopra  TOrizonte.  Medefi- 
maméte,  elfendo  l’acqua  corpo 
homogeneo,  il  tutto  farà  della  medefima  qualità,  che  fo¬ 
no  le  parti  ;  ma  le  parti  dell’acqua, come  appare  nellegoc 
ciole,  o  rugiada  (opra  Therbe  naturalmenteappetifcono 
la  forma  rotonda  perilche,  &il  tutto  del  quale  fono  parti 

appetirà  forma  rotonda* 

■4  *■  '\  Anno- 


Primo* 


M 


Annotazione, 


Omogeneo  viene  dal  Greco  cr  fi 

dice  quello  ,  cti è  della  me defm a  natura  il  tutto 
che  le  parti .  $t  perche  ciafcuna  parte  di  ac- 
qua,  è  acqua,&t  frigida, &  himida,perciò  ha - 
nolamedefima  naturale  parti  che  il  tutto. 
'Kfon  è  dnbio,  che  l'acqua  e  la  terra,  fanno  l'v* 
na,  &  V  altra  infeme  vn  globo  rotondo ,  il  che 
ffianifeflo  fi  feorge  per  V  ombra  rotonda  della  terra  nello  Sclijfc  del¬ 
la  luna,fen?a  che  per  molte  altre  ragioni  fpotrìa  dimofrare .  Ma 
qual  fa  maggior  parte  di  quefia  fuperficie  del  globo ,  è  la  terra,  ò  l'¬ 
acqua  per  ancora  non  fe  ne  può  dar  giudizio,  fu  che  non  fa  finita  di 
/ coprir  tutta  la  terra ,  poi  che  in  quefìi  noHri  auuenturati  tem¬ 
pi  il  Colombo  r ef  eri feehauer  dato  principio  àritrouar ci  vn  nuouo 
mondo,  dal  quale  fon  già  piu  volte  tornati  in  Ifpagna  con  le  nani 
auriche  d'oro  j  &  diperle,  &  gioie  pregio fe . 


Qual  fia 
magg*°rJa 
fuperficie 
dell’acqua, 
odila  terra* 

Il  Colobo 
ha  feop er¬ 
ro  il  nuouo 
mondo* 


CHE  LA  TERRA  SIA  CENTRO  DEL 
Mondo  *  C  A  P*  ix. 

Ora  che  la  terra  fi  a  nel  mezzo  del 
firmamento  fiutata,  cofi  èmanife^ 
fio,  A  quelli  ohefìannonella  fu  per  fi? 
eie  delia  terra,  leftelle  appanfeono 
della  medefima  grandezza,  ò  fieno 
nel  mezzo  del  cielo  ,  ò  fieno  apprefio 
all’Oriente,  ò  vicino  all’Occidente,  o 
quello  perche  la  terra  è  egualmente  (Mante  da  effe  Selle, 
perche s’ella  s’accoftafìe  piu  al  firmamento  invila  parte, 
chene!l’altra,quello  chefofiein  quella  parte  della  terra, 
^ch’è  piu  vicina  al  firmamento  non  vedrebbe  la  mezapar^ 
te  del  cielo  ,  il  che  è  contro  Tolomeo,  &  tutti  i  fiiofo* 
fi,  che  dicono  douunque  fial’huomo  fei  legni  gli  nafeo- 
noogni  giorno  fopra  i’Orizonte,  & fei  gli  tramontano* 

efem* 


Che  la  terra 
fiainmcxzp 
del  mondo . 


Trima  ra¬ 
gione  dalla 
(/penerà  ♦ 

Nell'Ahna- 
gefio  e  Ari- 
fi  ot.  neliM 
le  meteore  , 
■&  altroue ♦ 


Che  la  terra 
fa  cttro  del 
mondo  ye  co¬ 
me  , 


Seconda  ra¬ 
gione. 


+.41  f.lib. Ru¬ 
di.  isfflo.  dif 
fer.+.  &n 


C)uali  {Iel¬ 
le  filano  mi 
siali  della 
serra. 


L  I  B  R  O 

e  Tempre  grappare  mezo 
il  cielo  , 8c  J  "altra  meza 
parte  li  s’afconde*  Mede** 
(imamente  quello  è  legno, 
che  la  terra  fìa  come  cen¬ 
tro,  e  punto  rifpetto  al  fir¬ 
mamento,  p  erch  e  s’el  1  a  fof 
fedi  alcuna  quantità  rifpet 
Co  al  detto  firmamento  no 
fi  potrebbe  vedere  la  metà 
del  cielo.  Intendali  mede- 
fi  ma -mente  vna  luperficie 
piana,  che  pafsi  per  il  cen¬ 
tro  della  terra  ,  <5eJa  di  uida 
in  due  parti  eguali,& p  co- 
fequente  il  firmamento, 
rocchio  adunque,  chefofie  nel  centro  della  terra,  ve* 
drebbe  mezo  il  firmamento  ,  Sri!  medefimo  vedrebbe 
rocchio,  che  folle  nella  fuperficie della  terra.  Da  quelle 
cole  ficaua,  chela  terra  ,  che  è  dalla  luperficie  al  centro 
è  infenfibile,  eper  conlequente  tuttala  terra  infieme fa¬ 
rà  infenfibile  rifpetto  alfirmamento,  dice  ancora  Alfraf 
gano,  chela  minima  frale  llelle  fide  notabile  di  villa,  è 
maggior  di  tuttala  terra;  ma  elTa  lidia  rifpetto  alluma* 
mentoèquafivn  punto,  adunque  molto  maggiormente 
la  terrà  elfendo  maxor  di  quella. 

Anno  tazione, 

•  t 

E  Stette  notabili  di  vìjla  dette  quali  gT Mflrologihan 
no  tenuto  conto.,  fono  jolamente  1 012.  Il  reBo ,  ,ò 
fono  tanto  picciole ,  che  non  fi  veggono ,  ó  vedendo- 
fi  non  fe  ne  tien  conto  per  la  picciolegga  loro.  Ma 
perche  quelle  delle  quali  gl  ’MBrologi  tengono  con¬ 
to  non  fono  tutte  della  medefmagrandezga ,  vengono  diBinte  da 

Tolomeo 


/ 


P  R  I  M  Oi 

Tolomeo  nel  fettlmo ,  &  ottano  libro  dell' AlmageBo  ,  &  da  altri 
in  fei  grandezze  • . 

Della  prima  grandezza  foni1).  Belle,  e  ciafcuna  è  maggior  della  i 
terra  107.  volte* 

Della  feconda  grandezza  fono  45-  &  ciafcuna  è  maggior  della  i 
terra  90.  volte. 

Della  terza  grandezza  fono  lo8-  &  fono  maggior  della  ter-  3 
ra  72.  volte. 

Della  quarta  fono  474.  &  fono  maggiori  della  terra  34.  volte.  4 

Della  quinta  fono  117.  &  fono  maggiori  della  tert  a  35.  volte.  j 

Della  fcfta,  cr  t dima  grandezza  fono  4  9-  >  &  fono  maZ~ 

glori  della  terra  1 8.  volte . 

S  quefli  della  fefla  grandezza  fon  quelle ,  delle  quali  parla  ^ il -  , 

f agrano ,  che  la  minima  deUe  Belle  ffje  è  maggiore  di  tutta  la  ter-  r  ' 
ra .  Fuor  di  quelle  fopradette  ce  ne  fono  noue  ofeure ,  &  cinque 
nebulofe ,  le  quali  tutte  infteme  compirono  il  fopradetto  numero  ' 
ii  1021.  Belle . 
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CHE  LA  TERRA  SIA  IMMOBILE • 

C  A  Pè  X. 

V 1  fi  dimoftra  chiaro.,  chela  ter  Trìmaragìo 
ra  in  mezo  di  tutta  la  macchina  ne  che  late/ 
del  mondo  immobilmente  flia,  ra  fiamme - 
efìendo  ella  fommamente  gra  7  Vile* 
ue>  Óc  fi  perfuaderà,  attefo  chV 
ogni  cofa  igraue  naturalmente 
tenda  al  centro  il  cjuale  ènei  me» 
zo  di  tutta  la  macchina  mondia¬ 
le*  La  terra  adunque  effendo 
fommamente  graue  naturalmente  tenderla  quel  punto; 
tutto  quello  parimente*  che  fi  muoue  dal  centro  verfb 
la  circonferenza  del  Cielo ,  va  al  lm  fu *  la  terra  fi  muoue 
dal mezo  verfo la  circonferenza,  adunque  faglie.  Il  che 
come  imponibile  non  fi  concede  ♦ 
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1 8  Libro 

Annotazione* 

Zi  •  'S  , 
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Festa  materia  fi  dmoflra ,  prona  c/a  .Arili otite 
nel  fecondo  libro  del  Cielo ,  le  cui  ragioni  perbreuità  fi 
Infoiano,  rimettendo  chi  legge  al  decimo  quarto  capitolò 
di  detto  libro. 


DELLA  GRANDEZZA  DELLA  CIR - 
conferenza ,  e  del  diametro  della  terra  * 

CAP.  XI. 


! "Pratica  per 
trouar  ilcir 
culto  della 
terra . 


Vtto  il  cir- 
cuito  della  ter 
ra ,  fecondo, 
chefcriue  Am 

brofio  Teodofio  Macro* 

\ 

bio, &Eratoftene>  contie¬ 
ne  ftadij.  15  2000.  e  que¬ 
llo  s’intende  dando  à  ciaf- 
cuna  delle  jóo.  parti  del 
Zodiaco  700.  ftadij.  Il* 
che  fi  vedrà  elfer  cofi,fe  pi* 
gliando  l’Allrolabio  ,  ò  il 
Quadrante  nella  chiarezza 
della ftellata  notte,  e  prefa 
l’altezza  del  Polo  perl’vno,  e  l’altro  buco  de*  traguardi 
della  diottra  fi  noti  la  quantità  de  i  gradi  che  nel  lembo 
dell’ Aftrolabio  ti  dimoftra  ella  diottra,  dipoi  pafsiin* 
nanzi  il  mifurator  del  mondo  per  linea  retta  verfo  la  tra¬ 
montana,  fin  che  in  vn’altra  notte  pigliando  come  prima 
l’altezza  del  Polo  ,  ftarà  la  diottra  piu  alta  vn  grado  ;  do* 
po  quello  tornando  indietro  mifuri  lo  fpazio  di  quello 
viaggio  trouerà  che  gl’è  ftadij  700.  &multiplicandodet 
ti  ftadij  per  3  60.  gradi  (che  è  tutto  il  circuito  della  terra) 
1  J  ^  '  troue* 


V-  ; 


\ 


Primo;  19 

trouerà  quanto  di  fopra  s’h  detto,  la  terra  efìfere  fladij 
25x000.  e  da  quefte  cofe  {opradette, fecondo  la  regola  del 
circolo,  e  del  diametro  fi  cauerà  la  grandezza  del  diame¬ 
tro  della  terra, leuando  via  da  tutto  il  circuito  di  quella  la 
ventiduefima  parte,  &  del  refhnte  piglia  il  terzo,che  tan 
to  farà  il  diametro  della  terra, cioè  80181.  ftadij,aggiun- 
toui  la  meza  parte,  &  la  terza  dvno  fìadio. 


252000  fia- 
dij  è  il  circuì 
t offla  terra . 

Diametro 
della  terra 
80181  fiadij* 


Annotazione. 


^vtore  ci  dimojlra  la  grande Zj 
<za,  mifura  della  terra ,  quanto  al 
circuito,  &  diametro  fuo ,  infognando¬ 
ci  la  regola ,  con  la  quale  dalla  circon - 
fetenza  pojfiamo  cauare  la  grandezza 
del  diametro ,  in  quella  maniera  diui - 
'  donfìli  252000.  Hadij  per  22.  egei - 
tifi  via  la  ventiduefima  parte ,  che  farà 
1x454.  f ìadij,  &  mezp ,  &  ne  rimarrà 
240545.  ttadif,  e  mezp,  del  cui  nume¬ 
ro  pigliando  la  terza  parte ,  cioè  80181.  f ìadij,  con  vn  me%o ,  &  vn 
terzo  di  fiadio  più,  farà  Unterò  diametro ,  &  queflo  è  fecondo  la  re¬ 
gola  de  i  geometri,  ò  mifuratori ,  che  vogliamo  dire ,  i  quali  parten¬ 
do  il  circolo  in  2  2.  parti  ne  pigliano  7.  &  tanto  dicono  effer  il  dia¬ 
metro  di  detto  circolo:  onde  dicono ,  che  ogni  circonferenza  al  fuo 
diametro  ka  ragione  tripla  fefquifettima  fimigliantemente  ejjì  dalU 
mifura  del  diametro  Umidendolo  in  fette  parti ,  e  pigliando  22.  di 
dette  parti  trouano  la  mifura  del  cerchio  ♦  Ma  fi  deue  auuertire  che 
quefla  regola  non  è  vera  per  l'appunto  ;  Ma  perche  non  contiene  er- 
rorfenfibile  è  vfata  comunemente  da  i  mifuratori ,  auuenga,  che  ne 
^Archimede,  ne  alcun  altro  dopo  lui  ci  habbino  fin  ad  hoggi  dimo¬ 
strata  la  quadratura  del  circolo  precifamente,  ne  quanto  alla  circon 
fetenza,  ne  quanto  alla  fuperficie  di  detto  circolo,  ne  s'è  ancor  tro- 
uata  la  proporzione  che  habbia  la  linea  curua  del  circolo  à  vna  ret- 
t  ta.  S' àuuertifc e  che  V altezza  del  Volo ,  douendofi  pigliar  dall' vi¬ 
tina  fletta  della  coda  dell  Or  fa  minore ,  che  è  chiamata  tramonta¬ 
na ,  è  necejjario  confiderare  s'ellafia  occidentale,  ò  orientale  alla  li¬ 
nea  meridiana  >  ò  sella  fta  nella  maggiore  altezza ,  ò  nella  maggior 

C  2 


Regola  per 
trouare  il 
diametro 

«  1 

di  cerchio; 


Auuerten- 
za  nel  fir¬ 
mamento  . 
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Libro  Pu  moT 

Altezza  ba/fczga  m  del  t alinea.  Sipigliaanco  la  già  detta  altera  del  Vo¬ 
titi  Polo.  10  :‘’\v0f7;o  con  l  altera  del  Sole  meridiana, ma  perche  quefle  cofe 
appartengono  all'vfo  deli' ^4{lrolabio  fu  detto  à  baflanga ,  Solo  au- 
ucrtirò  che  gli  fritti  duratocene  allegati  dall'autore  della  grande ^ 
ga  del  circuito  della  terra  no  fono  mai  peruenuti  alle  mani  noflre,& 
che  fecondo  l'ofcruagioni  de  i  moderni, & mia  particolare,  vn  grado 
non  contien  piu  di  miglia  60.  Italiane ,  che  tutto  il  circuito  faranno 
maglia  Italiane  1 1 600, 
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Quejla  gran  diuerfìta  dà  quefle  offeruaT^orù  dift  eccellenti  buo- 
minì  non  può  nafeere  da  altro  che  dalle  diuerfe  mlfure  delti  ttadij  , 
Ù"  miglia, con  i  quali  in  diuerfe  regioni  del  mondo  hanno  of cenato. 


s 


•  > 


Cc;i 


rr 


•v  i 

l  » 


Cìrcoli 

fiori' 


mag 


LIBRO  SECONDO 

fi 


FERA 


D  Evg^g 

DI  M.  GIOVANNI 

SACR0B0SC®. 


FATTA  IN  LINGVO  TOSCANA 

Da  Pieruincenzio  Dante  de’ Rinaldi 

da  Perugia . 


<4^ 

Citi 


X 


*  «  4 


DELLA  DIVISIONE  DE  I  CIRCOLI 

della  Sfera  ♦  C  A  p.  /. 


ì  / 


Minori. 


CIRCOLI,  dei  quali  è 

comporta  la.  Sfera  ,  ne  fono 
alcuni  maggiori,  &  alcuni  mi¬ 
nori',  come  fenfatamente  fi 
vede,  e  quello  lì  dice  mag/ 
gior  circolo  della  Sfera,  che 
ertendo  defcritto  nella  fuper- 
ficiedi  quella,  la diuide perii 
mezo  in  due  parti  eguali  pafs» 
fando  fopra  il  centro  di  erta  , 
&  minor  circolo  fi  dice  quello  che  ertendo  defcritto  neD 
la  medefima  fuperficie  non  diuide  la  Sfera  in  due  parti  e a 
guali,  ma  ineguali  ì  Hor  fra  i  circoli  maggiori  parleremo 
innanzi  à  tutti  dell’  Equino  zziale. 
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i  ero  Secondo. 


Annotazion  e. 

I  auuertifce ,  che  i  Matematici  hanno  compofla 
la  Sfera  di  dieci  circoli ,  de  i  quali  fei  fono  i  mag¬ 
giori,  &  quattro  i  minori,  non  perche  in  verità 
fi  fappia  che  in  cielo  filano  cofi  fattamente ,  ma 
per  darci  ad  intendere  mediante  quefli  circoli  t 
moti  celefli  con  maggiore  ageuoleg^a .  Muuer- 
tcndo ,  che  i  circoli  della  Sfera  fi  deuono  inten¬ 
dere  di  vna  fuperficie  piana. ,  come  da  Suclide  fono  diffiniti  nella  i  j. 
diffinigione  del  primo  libro  • 

DEL  CIRCOLO  EQV IN OZ ZINALE* 

CAP.  II. 

*  ./  -  ’  >>Ì  *  «f 

\  Advnqjte  l'Equinozziale  vn  circo • 

*  lo  chediuide  la  Sfera  in  due  parti  eguali 
il  quale  è  equidiftante  dall’vno,  e  fialtro 
polo ,  fecondo  ciafcuna  delle  fue  parti , 
&  dicefi  Equinozziale ,  perche  quando 
il  Sole  palla  fiotto  di  quello  (  il  che  è  due 
volte  fianno)cioè  nel  principio  dell’Ariete, &  della  Libra, 
è  PEquinozzio  in  ciafcuna  parte  della  terra  ♦  Si  chiama 
ancora  agguagliatore  de!  giorno,  &  della  notte,  perche 
pareggia  alla  notte  il  giorno  artificiale  :  è  chiamato  anco 
cintura  del  primo  mobile  -,  onde  è  dafapere  cheil  primo 
moto  fi  dice  moto  del  primo  mobile,  cioè  della  nona  Sfe¬ 
ra, ò  vltimo  cielo,  il  quale  procede  da  Oriente  verfio  Oc¬ 
cidente  ritornando  di  nuouo  in  Oriente  *  Chiamafi  in 
oltre  cintura  del  primo  mobile,  perche  cinge,  &  diuideii 
primo  mobile,  cioè  la  Sfera  nona  in  due  parti  eguali ,  pa¬ 
rimente  diftante  da  i  Poli  del  mondo  ♦  Onde  è  da  notare 
che  il  Polo,  che  fiempre  apparifce  fopra  il  noftro  Orizon* 
te  fi  chiama  Polo  Settentrionale, Artico, &  Boreale.  Set* 

tentrionale  è  detto  da  Settentrione,  che  è  l’Orfa  minore, 

—  *  — 

cofi 


Tre  nomi  il 
l *  Squ';no7, 
•fiale. 
Trimo . 


Secondo ♦ 
Ter^fl* 

Otti  macino 
alcuni  ver  fi 
percffer3  m 
pertineti  al 
trattato  del 
la  Sfera . 


v rimo  nome 
delTolo  >Ar 
fico. 


»  - 


lì- 

tir 
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fecondo  no¬ 
me, 

Tenp  nome 


*4  Libro 

coli  detta  dalle  fetteifteliedi  quella,  le  quali  tarda  incutè 
fi  muouono  conio  buoi  tiratori,  andandocalpedando  le 
parti  de!  cielo  intorno  al  Polo.  Et  fi  dice  Artico  ,  da 
«C*  rs< ■>  A rtos  voce  greca,  che  vuol  dir’  Orfa,  appreso  al¬ 
la  quale  e  il  detto  Polo .  Si  chiama  in  oltre  Boreale  per 
eflerein  quella  parte  del  cielo,  donde  viene  il  vento  Bo* 
rea .  Ma  il  Polo  à  quello  oppofto  fi  dice  Antartico,qua- 
fi  contrapodo  a!  Polo  Artico,  &  diceli  Meridionale  per 
edere  dalla  banda  di  mezo  di,&  è  chiamato  anco  A  udrale 
per  edere  in  quella  parte  del  Cielo,  donde  viene  il ven^ 
to  Audio.  Sono  adunque  quedidue  punti dabdr  nel 
firmamento,  chiamati  Poli  del  mondo,  perche  termid 
nano  l 'Ade  della  Sfera,  lopra  il  quale  fi  volge  il  mon^ 
do,  &  r  vno  di  efsi  fempre  ci  apparifce ,  &  l’altro  Tempre 
ci  ftà  nafeodo  » 


Annotazioni» 

'  ' 

!  *  ’  * 

^  Greci  èchiamato  l'Squìnezzìalc 
i<r»iuyy  'oc  y  cioè  equidiale  agguagliator 
del  giorno  y  &  è  detto  da  Tms ,  cioè 
equale ,  &  i»  /  ?  x ,  cioè  giorno ,  per  la 
medefima  ragione ,  che  apprcjjo  i  Lati¬ 
ni  è  chiamato  equinoziale  •  Quefto 
circolo  è  regola  del  primo  mobile ,  di - 
moflrandociy  i  he  per  (paT^o  di  venti- 
quattro  bore  firiifce  il  moto  fuo3  auuett- 
ga  che  in  ogn  bora  ajeendino  quindi - 
ci  tradì  regolarmente  die/fo  Squinoxziale  fopra  l’ Ornante ,  & 
dinide  tuto  il  cielo  in  due  parti,  cioè  nella  Settentrionale ,  coft  detta 
dalle  fette  / Ielle  dell'  Orfa ,  &  nella  meridionale  in  tal  gufa  chia¬ 
mata,  perche  à  noi  ci  apparisce,  che  il  Sole  fta  fempre  daqueUapar- 
te  del  cielo ,  quando  è  meigo  giorno .  Queflo  circolo  vien  molto  à 
prono  fi  io  nella  Geografia  per  trouar  la  longitudine  delle  città ,  & 
per  fabricare  i  globi  tanto  celefii ,  come  terreflri .  Quando  l'au¬ 

tore  dice ,  c begl'  equino igjj  fi  fanno  ejfendo  il  Sole  ne  i  primi  pun¬ 
ti  dell'- 


% 


N  D  O  . 


Seco 

ti  dell' sAriete y  &  della  Li* 
bra  yft  deue  intendere  in  quel¬ 
li  del  primo  mobile  ,  perche 
quelli  dell  ’  ottaua  Sfera  fono 
p affati  innanzi ,  come  è  noto  a 
periti  delle  teoriche  de’  Tia- 
neti . 


g.  m .  è  il  circolo  Equino*^- 
%iale  nella  prefente  figura . 
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DEL  ZODIACO*  CAP.  i  ir* 


L  Secondo  cir 
colo  della  Sfe? 
ra  e  quello  che 
interfeca  l’E* 
quinozziale 


Quattro  no¬ 
mi  del  Z 0- 
diaco. 


*s 


&  è  da  quello  interfecato 
e  tagliato  in  due  parti  e 
guali,  Tvna  delle  quali  me* 
tà  declina  verfo  Settentrio¬ 
ne,  &  l’altra  verfo  Auftro , 

&  è  chiamato  quefto  circo¬ 
lo  Zodiaco  j  da  Zoi,  vrimo  nome 
che  vuol  dir  vira, perche  fe¬ 
condo  il  moto  de  i  Pianeti 


folto  quefto  circolo  è  la  vita  nelle  cofe  inferiori .  O  ve<* 
ramenté  è  detto  Zodiaco  da  ^/V,  Zodion,  che  vuol  di* 
re  animale ,  perche  effondo  fpartito  in  dodici  parti  eguali 
ciafcuna  di  dette  parti  fi  chiama  Pegno ,  &  piglia  il  nome 

D  da 


Secondo  no¬ 
me- 


T  er%p  nome 
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Quarto  no - 
me* 


\  *  i 


*  '  r-  * 

tinta  Eclìt¬ 
tica * 


cq/tf 

EcliJJe  della 

Luna * 


•  * 

*6  Libro  Primo. 

da  quello  dell’animale, clipper  qualche  propriejà  che  tan 
to  conuiened  cffo  Pegno  quanto  al  damma  le  vi  è  porto  * 
O  vero  per  la  difpofizione  delle  (Ielle  fide,  che  fonoin 
qucda  parte  del  Zodiaco  fimih  alla  figura  deiranimaìc. 
Ma  quefio  circolo  da’Latim  fi  chiama  portatore  de’fegni, 
perche  tficndo  diuifo  jn  dodici  legni  mouendofi  gli  por¬ 
ta  àtomo  al  mondo.  Et  da  A rirtotile nel  libro  fecondo 
de  la  gentrazione,&  corruzione,  è  chiamato  circolo  obli 
quo,  &  dice  chefecondo  l’accoftamento  ,  o  difcoftamen- 
to  del  Sole  nel  circolo  obliquo  fi  fanno  le  generazioni,  e 
corruzioni  nelle  cofe  inferiori .  Ma  il  nome, e  l’ordine  de* 
legni  fi  ma  ni  feda  dalli  prefenti  ver  fi . 

Smt  lArics,  T durus,  Gemmi,  Cancer ,  Leo ,  V irfro  , 

Libra  Scorpius ,  Arcitenens ,  Caper y  Amphora,  Fifces* 

Et  ciafcuno  di  detti  fegni  fi  diuide  in  -jo.  gradi  9  perfidie 
è  mamfefto  che  tutto  ii  Zodiaco  verrà  diui'o  in  560*  gra 
di,éfe  ciaf  cu  n  gradodagl’Aftronomi  è  poi  diuifo  in  6  coni 
lauti,  &  ciafcun  minuto  in  60.  fecondi,  &  cialcun  (ecodo 
in  60.  terzi,  &  cofi  fi  procede  fino  à  dicci,  la  qual  diuiiio* 
ne  è  comune  tanto  al  Zodiaco,  quanto  che  àcnfcun’ahro 
circolo  della  Sfera, ertendo  tutti  diuifi  in  equal  numero  di 
gradi .  Et  febene  tutti  i  circoli  della  Sfera  fono  immagi* 
nari,  come  vna  indilli  fi  bd  linea  ,  il  Zodiaco  nondimeno 
s’intende  come  fuperficie  ertendo  nella  larghezza  fua  do* 
dici  del  li  gradi  fopradetti .  Mala  linea,  che  dtuide  il  Zo* 
diaco  perii  mezo  talmente  che  fei  gradi  rimangono  da 
vna  banda  ,&  fei  dall’altra  fi  chiama  linea  Eclittica,  per* 
che  efifmdo  (otto  di  quella  il  Sole,  &la  Luna  perl’appun 
to  fi  fimno  gl'Eclilsi  del  Sole, & della  Luna,  del  Sole  qua- 
do  la  Luna  g!  è  congiunta  nel  nouilunio,  eia  Luna  s’in¬ 
terpone  rettamente  fra  la  vifta  noftra,&  il  corpo  folare  » 
Ma  quello  della  Luna  fi  fa  nella  quintadecima,  o  plenilu- 
nio,quando  ii  Soie  è  oppofto  alia  Luna  diametralmen te# 
Onde  PEcIiflfe  della  Luna  niente  altro  è  che  i’interpofizio. 

ne  della  terra  fra  ii  corpodelSole,  &quellodeiia  Luna, 

£  ben 
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SÌ  il  Sole  fépre^corra  fotto  la  linea  Eclittica  tutti 
aneti  declinano  nodimeno,ò  verfo  Auftro,<>ver 
ione,&  alcuna  volta  nel  trapalare  fi  trouao  fot 
to  r£clittica,ela  parte  del  Zodiaco^he  decima  dall’Equi 
nozziale  verfo  Settétrione, fi  chiama  Settecrionalc  Borea 
le, e  Artica,  &  quei  fegni,  cheìònodal  principio  dell’A¬ 
riete  fino  a!  fine  della  Vergine  fi  chiamano  fegni  Setten¬ 
trionali, e  Boreali .  Ma  l'altra  partè  delZodiaco  che  de 
dina  dalBEquinozziale  verfo  Mezodi  fi  chiama  Meridie* 
naie,  Auftrale,&  Antartica, &  i  fei  fegni  che  fono  dal  pria 
cipio  della  Libra  fino  al  fin  dei  Pefci  fi  dicono  Meridio^ 
nali,&  Auftrali.  £  d’auueitire  che  quando  fi  dire  che  il 
Sole  è  in  Ariete, d  in  qual  fi  voglia  alerò  fegno, che  qu erta 
propofizione,  in,  fi  piglia  per,  fotto,  fecondo  che  al  pre- 
fentenot  pigliamo  il  fegno  ,  Nella  feconda  figmfieazio- 
ne,  per  fegno  s’intende  vna  piramide  quadrilatera ,  la  cui 
bafa  è  ia  fuperficie,  che  noi  chiamiamo  fegno,  &la  punta 
fua  è  ne!  centro  della  terra  ,  e  fecondo  quello  lignificato 
propriamente  parlando  pofsian  direi  Pianeti  effere  nei  fe 
gni.  Nel  terzo  modo  fi  piglia  il  fegnoìn  quella  man  iera 
intendendoti  deferitti  fei  circoli, che  pafsino  per  i  Poli  del 
Zodiaco,&  peri  principi} dei  dodici  legni,  i  quali  diuide- 
ranno  tutt  i  la  fuperficie  della  Sfera  in  ì  2.  parti  eguali, lar 
ghe  nel  mezo,&  fìrette  appreffo  a  i  Polixlcl  Zodiaco, e  eia 
ferina  di  quelle  parti  chiameremo  fegni,  e  gli  daremo  il 
nome  fpeziale  dal  nomedi  quel  fegno,  che  fi  comprende 
fra  leduehnee  fue,  &fecondoqueflomodod’intendere, 
euam  ìeftelle,che  fono  appreffo  a  i  Poli,  fi  dirano  efier  nei 
fegni.  In  oltre  intendefi  vn  corpo,  la  bafa  del  quale  ha  il 
fegno  nel  modo, che  vltimamentehabb:amo  prefo,ela  fot 
tighezza.e  tagUocii  quello  fia  fopra  l’A  (le  del  Zodiaco, & 
quello  tal  corpo  nella  quarta  lignificazione  chiameremo 
fegn  o,&  in  q  uello  modo  fi  diuiderà  tutto  il  mondo  in  12. 
parti  eguali ,  che  fi  chiameranno  legni ,  comprendendoli 
in  eia  tutto  quello, che  è  nel  mondo  # 

Di  A 
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Libro  P  r  i  h  o. 


Perche  11 
Zodiaco  fi 
fa  in  trailer 
fo  alla  Sfe¬ 
ra* 

Diuifione 
CÌ  Zodiaco 

Perche  !e 
parti  di  Zo 
diaco  fieno 
dette  gradi 


Annotazione» 

A  cagione  per  la  quale  gl' antichi  Agronomi  difegnor 
no  nella  Sfera  il  Zodiaco  in  trauerfo,&  obliquo ,  fu  il 
veder  loro,  che  i  "Pianeti  fi  accomunano ,  e  difcojlaua- 
no  dall" equinoziale  verfo  Mero  dì ,  &Tramon- 
tana ,  er  off  mando  la  via  chefaceuailSole,&gl'al - 
tri  Pianeti  verfo  Mero  di,  &  Tramontana  ,  coflituirno  il  Zodiaco, 
&  perche  offerimmo  che  i  Sole  fi  congiunge  alla  Luna  dodici  volte 
l'anno  diuifero  il  Zodiaco  in  dodici  fegni ,  &  ciafcun  fogno  in  trenta 
gradi  co  fi  detti  à  Gradicndo  voce  Latina,  perche  il  Sole  ogni  giorno, 
à  dircofìy  va fagliendo  poco  meno  che  vno  di  detti  gradi.  Ma  la  ca¬ 
gione  per  la  quale  il  Zodiaco  habbia  principio  nella  inter fe cartone 
dell' Sciatica,  &  dell' Equinoziale  di  Vrimauera ,  è  per  ejferpiu  no¬ 
bile  laPrimauera,  che  l' Autunno  tanto  quanto  è  piu  nobile  lagene- 
razione  della  corrurrione ,  el'accoftarfi  del  Sole  è  dal  principio  del 
Capricorno  fin  al  fne  de' Gemini,  et  lo  feoftarfi  è  dal  principio  del  Can 
ero  fino  al  fin  del  Sagittario . 

DE  D  V  E  C  O  L  V  R  I  . 

CAP.  1  I  I 1. 


Ono  in  oltre  deferitti  nella  Sfera  altri 
due  circoli  maggiori,  che  fi  chiamano 
Coluri^roffizio  de  i  quali  è  di  diftingue* 
re  i  Solftizij ,  Sr  gl’equinozzij  ,  &  dicefi 
Goluroda  *S\ov,  Colon,  voce  greca5ch  e 
vuol  dire  membro  ■>  Se  Vros,  che 
vuol  dire  Bue  faluatico,  perche  come  la  coda  di  detto  Bue 
dirizzata  fa  vn  mezo  circolo ,  &  non  perfetto,  cofi  il 
luro  Tempre  appare  à  noi  imperfetto,  perche  fidamente 
ci  appari  (ce  lame  tadiqu  elio,  &  1  altra  fi  nafeonde  •  Il 
Coloro  adunque,  che  diftingue  iSolftizi;  palla  peri  Poli 
del  mondo,  Se  per  quei  del  Zodiaco, &  per  le  ma  fisime  de¬ 
clinazioni  del  Sole }  cioè  per  i  primi  gradi  del  Ganci  o  ^  Se 

Capri* 


* 
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Capricorno  ;  Onde  il  primo  punto  del  Cancro,doue  que 
fio Coluro  interfeca  il  Zodiaco  fi  chiama  punto  dei  Sol* 
ftizio  eftiuo,  perche  quando  il  Sole  fitroua  fopra  detto 
punto  è  il  Solstizio  eftiuo,  &  no  può  il  Sole  accollarli  piu 
al  Zenitte  del  noftro  capo, che  in  qucfto  punto  .  Il  Zenit 
te  è  vn  punto  nel  firmamento  pollo  dirittamente  à  piom¬ 
bo  fopra  i  capi  noftri,  &  1  arco  del  Coluro,  che  è  compre* 
fo  fra  il  punto  del  Sol  ftizio  eftiuo, e  1  Equ  mozzi  ale  fi  chia 
ma  malsana  declinazione  del  Sole ,  6 c  fecondo  Tolomeo 
è  gradi  23,  &  <;  1.  minuti.  Ma  fecondo  Almeone  ex  3. 
gradi ,  &  3  3.  minuti ,  fimilmente  il  primo  punto  del  Ca- 
pricorno^doue  il  medefimo  Coluro  dall’altra  parte  in  ter* 
feca  il  Zodiaco, fi  chiama  punto  del  Solftizio  hiemale,  & 
l’arco  del  Coluro  comprefo  fra  detto  punto,  &  l’Equinoz 
ziale  fi  chiama  anch’egli  mafsima  declinazione  del  Sole, 
&  è  equale  à  quello  de!  Cancro  .  Ma  labro  Coluro  palla 
peri  Poli  del  mondo,  &  peri  primi  punti  deH’Ariete,  & 
della  Libra, doue  fono  i  due  Equinozzij  ,*  Onde  fi  chiama 
Coluro  che  diftingue  gl’Eq  uinozzi  j,  &  I  vno,  e  l’altro  Co 
lu  ro  s’interfecano  infieme  fopra  1  Poli  del  mondo ,  doue 
fanno  l’vno  co  l’altro  angoli  retti  sferab3&  i  fegni  dei  Sol- 
ftizi ),&  Equinozzq  li  hanno  dalli  fottofcritti  verfi  * 

Hec  duo  Soljhttum  faciunt  Cancer,  Capricorni . 

Sed noLles  xqudnt  [Anesy  &  Libra  diebus  . 

Annota  zione» 

Olvro  è  nome  greco  detto  da  koàw,  che  vuol  dir 
mancbeuole,&  c^e  vu°l  dir  coda,  perche  1- 
Equmo'zrìale,  &  il  Zodiaco  per  fpafo  di  24.  bore 
nafeono  tutti  &  fi  pojjon  veder  da  ciafcuno,cheba - 
bitifuor  delle  Zone  frigide.  Et  li  Coluri  fono  im¬ 
perfetti,  &  mancheuoli,  &  perciò  fon  chiamati  Coluri  ♦  il  medeft- 
mo  dice  Boetio  nel  fecondo  dell’ \Ari\metica  interpretando  il  nome  di 
coluro ,  che  in  greco  vuol  dir  corto ,  ò  mancbeuole .  E  cofì  propria - 
tnente^e  non  tr  andarne >  fi  può  chiamar  Coluro ,  non  fi  vedendo  mai 
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i°  Libro 

fuor  deli  Ornante  intero,  fe  non  da  quelli  che  fanno  folto  l'Sqtmofr 
Telale  da  quali  non  potrà  cfjer  chiamato  cefi . 

.  Avanti  Tolomeo  la  declinatone  del  Zodiaco  era  tenuta  24 >gra- 
di,  perche  quelli  fìronomi  di  quei  tempi, che  partiuano  la  Sfera  in 
jo.  grad.,  0  parti,  diceuano  che  lo  [fagìofra  tvn  tropico ,  &  l’altro 

era  4.  parti ,  che  fono  gradi  48*  di  maniera  che  la  majjrna  declina - 
mone  tragradi  j 

M  tempo  di  Tolomeo  era  gradi  15.  ji.  10 

kAÌ  tempo  d  ^ llbategno  che  fu  ne  grami  del  Signore  S8o*&  do¬ 
po  Tolomeo  anni  7  50.  era  gradi  ij.  3  j.  o 

4 ^1  tcmpo  d^Argad  dopo  ^ ilbategno  anni  1  go»fugra  23,34.  o 
*aI  tempo  d  v /llmeone  ^ ilmanfore ,  che  fu  dopo  mirraci  anni  70* 
era  gradi  .  13,33,50 

%/L  i  nojì  ri  te pi  che  fi  amo  nell'anno  14^7.  e5  gra+quaft  23.19*0 


DEL  me  RID  IJt  N  O,  JET  DELL'  ORI* 
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L  Meridiano,  e  l’Orizonte  fono 
anch'eglino  due  de  i  maggiori 
circoli  della  Sfera  .  Ma  1)  Me/ 
ridiano  pafia  per  i  due  Poli  del 
mondo,  &  per  il  Zenitte  del  ca* 
po  noftro,  Se  è  cofi  chiamato, 
perche  ouunque  l'huomo  fia,  Se 
in  qual  fi  voglia  giorno  dell’an¬ 
no,  ogni  volta  che’l  Sole  giunca 
ga  al  Tuo  Meridiano  è  mezo giorno,  &  perfimih  ragio¬ 
ni  è  chiamato  anco  circolo  del  mezo  giorno;  Deuefi  no¬ 
tare,  che  le  città,  delle  quali  Fvna  è  piu  Orientale  deHal* 
tra, hanno  il  Meridiano  differente, e  queirarcoddPEqui- 
nozziale  intraprefo  fra  l’vno  ,  &  l’altro  Meridiano  delle 
dette  città  ci  dimoftra  la  differenza  delle  longitudini  defe^ 
Fvna,  e  dell’altra»  Et  fe  faranno  due  città,  che  haf  bino 
il  medefimo  Meridiano  faranno  equidiflami  dall’Oiitn- 


/ 


Tt 


Secondo*  { t 

te,  &  Occi  dente  .  Ma  TOnzonte  è  vn  circolo,  chediui* 
de  l’emisferio  inferiore  dal  fuperiore,  perilche  èchiamato 
Orizonte,  cioè  termmatore delia  villa,  echiamato  anco 
circolo  dell  emisferio, per  Ja  medesima  cagione, &  è  di  due 
forti,  retto, &  obliquo,  L’Orizonte  retto,  e  la  Sfera  ret/ 
ta  hanno  coloro  de’quali  il  Zenitte  è  nell’Equinozziale, 
auuenga  chel’Onzonte  palla  peri  Poh  del  mondo.,  di* 
uidendo,  &  tagliando  TEquinozziale  ad  angoli  retti, per¬ 
tiche  fi  dice  Orizonte  retto,  e  Sfera  retta.  Et  TOrizonte 
obliquo,  ò inclinato  hanno  quelli,  a’quali  il  Polo  del  mó 
do  s’malza  {opra  i’Orizonte,  &  perche  il  lor’Orizonte 
interfeca  l'Equinozziale  ad  angoli  obliqui,  &  impari ,  fi 
diceOrizonce  obliquo,  &  Sfera  obliqua ,  Se  inclinata  % 

Et  il  Zen  irte  del  noftro  capo  Tempre  è  Polo  deirOrizon- 
te,  dal  che  è  marufefto  che  quanta  è  Teleuazione  dei  Poli 
del  mondo  fopra  TOnzonte,  tanta  è  ladiftanza  del  Ze¬ 
nitte  dall’Equinozziale,  il  che  in  quella  maniera  fi  dimo- 
ftra  ♦  C  onciofia  cofa  che  in  aafcun  giorno  naturale  Vv* 
no,  &  Palerò  Coluro  due  voice  fi  congiunghi  col  Meri¬ 
diano,  &  fieno  quafi  la  medefima  cofa.  Tutto  quello, 
cheli prouerà delPvno,  s’intenderà  anco prouato dell’ala 
tro.  Piglili  adunque  la  quarta  parte  del  Coluro,  che  di- 
flinguei  Solftizq  ,  la  quale  è  dall’ Equinozziale  per  fino 
al  Polo  del  mondo,  piglili  ancora  la  quarta  parte  del  me¬ 
de  fimo  Coluro  cominciando  dal  Zenitte  del  noftro  ca¬ 
po  per  fino  all  Orizonte  ,  &  eftendo  il  Zenitte  Polo  del# 
rOrizonte,  quelle  due  quarte  faranno  fra  di  loro  eguali  » 
Onde  feda  cofe  eguali  neleuerai  porzioni  eguali,  over 
comuni, quello  che  rimarrà  (ara  eguale,  leuato  viaadun-* 
<jueil  comune  arco,  cioè  quello,  che  èira  il  Zenitte,  &  il 
Polo  del  mondo  il  rimanente  (ara  eguale,  cioè  la  data¬ 
zione  del  Polo  del  mondo  fopra  I’Onzonce,&  ladiftanza 
del  Zenitte  dali’Equinozziale. 
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l  contano  [opra  V Equinoziale  da  Occidente  in 
Oriente ,  le  longitudini  delle  città ,  &  le  latitudi- 
ni  dalFEquinoTgiale  all'vno ,  &  l'altro  Volo,  fe 
bene  pare >  che  c AriHotile  altrimenti  dichi  >  nel 
fecondo  libro  del  Cielo ,  cr  fta  contrario  à  quel 
che  dice  l' tutore ,  de/  c/;e  luogo  fuo  ne  parie* 

remo  piu  dijìintamente  concordando  l*vno,& l’¬ 
altro  :  l'Orixpnte  obliquo  è  chiamato  artificiale  9  perche  fecondo  la 
varietà  dell' h abitazioni  e  variabile  anch’egli  in  infinito ,  ma  l’ Ori- 
Tonte  retto  è  vn  foto ,  qua  fi  come  l’ opere  della  Natura  fono  da  quel¬ 
la  fempre  operate  nel  mede  fimo  modo, ma  quelle  dell'arte  per  le  con¬ 
tinue  inuenzioni  nuoue  fi  variano  in  infinito . 

Ma  il  mezo  diametro  dell  ’  Oriente  da  diuerfi  diuerfamente  è 
poflo  ,  perche 

SratoHene  r 5  5°  ~ì  C  4$V 

Troclo  [lo  pongono  J  1000  [che  fono  mi  J  12  j 

Macrobio,&  [  di  Sìadij  ^  180  f  glia  ItalianeS  11^ 
diuerfi  altri .  J  C500  J  L  61  f 


DE  I  QUATTRO  MINORI  CIRCOLI 
della  Sfera .  C  a  p,  v  1  ♦ 

In  qui  efiendofi  detto  abafian- 
za  delli  fei  maggiori  circoli  della 
Sfera  ,  refta  che  parliamo  delli 
quattro  minori  ♦  E  dunque  da 
notare  che  eflendo  il  Solenel  pri 
mo  punto  del  Cancro,  óSolfti  0 
zio  eftiuo,  che  vogliamo  dire, 
deferine  per  il  moto  del  firma* 
mento  vn  circolo ,  &  è  l'vltima^ 
i  m° cielo*0  deferitto  nella  parte  Settentrionale  •  Perilche  è 

n°n  chiamato  circolo  del  Solflizio  eftiuo  per  la  ragione  detta 

ò  vero 
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Secondò.  $$ 

6  vero  Tropico  eftiuo  da  che  vuol  dire  conuerfio- 

ne,  ò  ritorno,  perche  il  Sole  in  quel  punto  comincia  à  ri¬ 
tornare  in  dietro,  &  firiuolta  verfo  Temifperio  inferiore 
partendoli dal  noftro .  IlSoledinuouo  ritrouandofi  nel 
primo  punto  del  Capricorno,  ò  vero  Solftizio  hiemale, 
perii  rapto,&  moto  del  firmamento  deferiue  vn  circolo, 
cheèPvItimo,  che  il  Sole  deferiua  verfo  il  Polo  Amarti* 
co,perilche  è  chiamato  circolo  del  Solstizio  hiemale,ò  ve 
fo  T ropico  delì  inuerno ,  perche  allora  il  Sole  fi  riuolta* 
&  torna  verfo  noi.  E  perche  il  Zodiaco  decima  dall  E/ 
quinozziale,  il  fuo  Polo  ancora  declinerà*& fidxfcofte- 
rà  dal  Polo  del  mondo .  E  perche  l  ottaua  Sfera  fi  muo- 
ue,fi  mouerà  anco  il  Zodiaco  (  per  edere  parte  di  quella) 
d'intorno  ali’Ade  del  mondo,  &  il  Polo  del  Zodiaco  fi 
fi  mouerà  intorno  al  Polo  del  mondo  ,  &  deferiuerà  vn 
circolo  chiamato  circolo  Artico,&  quel  circolo, che  e  de- 
fcritto  dallaltro  Polo  del  Zodiaco  intorno  alPoloAn- 
tartico,fi  chiama  circolo  Antartico.  La  diftanziadel  Po¬ 
lo  del  Zodiaco  dal  Polo  del  mondo  è  tanta ,  quanta  è  la 
mafsima  declinazione  del  Sole  dairEquinozziale,il  che 
coli  fi  dimoftra ,  pigliali  il  Coluro  che  diftingue  iSoIfti* 
zi j,&  palla  per  i  Poli  del  mondo,  &  per  i  Poli  del  Zod io/ 
co,  &  perche  tutte  le  quarte  del  medefimo  circolo  fra  di 
loro  fono  e  guali  laquai  ta  di  qfto  Coluro  ,  che  comincia 
daH’Equinozziale,  &và  fino  al  Polo  del  mondo  farà  e* 
gualc  alla  quarta  del  medefimo  Coluro  >  che  comincia  al 
primo  punto  del  Cancro, &  va  fino  al  Polo  del  Zodiaco* 
leuato  adunque  da  quelle  due  quarte  eguali,  Parco  co* 
mune,the  comincia  dal  primo  punto  del  Cancro, &  và  fi¬ 
no  al  Polo  del  mondo,  gi’archi  rimanenti  faranno  eguali, 
cioè  là  mafsima  declinazione  del  Sole,  &  la  diftanza  che  è 
fra  il  Polo  del  mondo  ,  Se  quello  del  Zodiaco.  Et  per* 
che  il  circolo  Artico  fecondo  ciafcuna  delle  fue  parti,  c 
cquidillante  dal  Polo  del  modo,chiara  cofa  farà  che  quel- 
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la  parte  del  Coluro  ^  che  è  fra  il  primo  punto  del  Cancro^ 
&  >1  Circolo  Articolò  quaG  la  metà  piu  della  mais  ima  de¬ 
clinazione  del  Sole,  ò  vero  dell’arco  del  medeGmoCoIu* 
rocheèintraprefo  fra  il  circolo  Artico,  &  il  Polo  del  mo* 
do  Artico,  il  quale  arco  è  eguaieaDa  m  a  (si  m.a  declina  zio- 
ne  del  Sole.  Et  perche  quefto  Coluto  (come  ogn’altro 
circolo  della  Sfera  vien  di  tufo  in  <6o  gradi  la  fua  quar- 
ta  parte  farà  90.  &  ellendo  la  mafsima  declinazione  del  So 
le  fecondo  Tolomeo  2,3.  gradi,  &c  5  1.  minuti*,  &  alrretan 
ti  gradiY&  minuti  è  Parco,  che  è  in  fra  il  circolo 'Artico, & 
il  Polo  del  mondo  Artico ,  Pvno,  &  l’altro  inGeme  giun* 
ti,  faranno  quali  48.  gradi ,  li  quali  cauan  da  nouanta  re* 
fìeranno4i.  gradi  ,&  tanto  è  Parco  del  Coluro  intrapre* 
fo  in  fra  1!  primo  punto  del  Cancro, &  il  circolo  Artico, & 
CoG  èmanifefto  ched  detto  pezzo  d‘arco,  è  quaG  la  meta 
piu  della  mafsima  declinazione  del  Sole.  .> 
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Bruma. 

Cleomcde, 
e  Proclo  al 
tri  me  ti  de- 
fcriuono  i 
circoli  Ar¬ 
tici. 


H  1  a  m  a  lo  tutore  Tmìsfem  in¬ 
feriore  la  parte  del  mondo  uftrale , 
il  che  fi  trofia  vfato  da  Macrobio  nel 
primo  libro  de  Saturnali .  St  fe  bene 
Cvno ,  &  l'altro  punto  della  maffxmtx 
declinatone  del  Sole  per  la  medefima 
ngione  fon  chiamati  folHìtj  >  nondi * 
meno  il  SolfU^io  hiemale  appreffo  de 
i  buoni  Autori ,  &  fp  e  talmente  di  Ci¬ 
cerone  è  chiamato  Bruma  .  La  defcrixtone  thè  lo  ^Autore  po¬ 
ne  de  i  circoli  àrtici,  è  molto  differente  da  quella  di  Cleome* 
de ,  &  di  Tracio ,  i  puah  vogliono  che  detti  circoli  pano  de - 
fcritti  dal  contatto  della  Sfera,  &  l  Or  17 onte  nelle  due 
inter fccat°ni  del  Meridiano  v  la  qual  deferì 
-tpnc  non  è  feguitata  da  i  moderni , 
ma  quefla  dell  ^Autore  pet 
ejfer  conforme  àTo~ 


DEL- 
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DELLE  C  I  N  Q  V  E  ZONE. 

C  a  p.  vii. 

I’Eqjinoxziale  inficme co 
i  quattro  circoli  fon  chiamati  cin 
j  que  paralelh,&equidiftanti,  no 
|'  già  perche  quanto  il  primo  è  di> 
(corto  dal  fecondo,  tanto  il  fé* 
condo  fia  lontano  dal  terzo,  ma 
perche  prefi  due  circoli  infieme 
fono  equidiftanti  Tvno  dalTaJtro 
fecondo  ciafcuna  delle  fue  parti, 
&  fi  chiamano  Paralello  Equinozziale,  Paralello  SoJftizia 
le  eftiuo,  Paralello  Solftiziale  hiemale,  Paralello  Artico,& 
Paralello  Antartico,  Et  fi  deue  notare,  che  i  quattro  Pa- 
raleili  minori,  cioè  i  due  Tropici, &  il  Paralello  Artico,  & 
Antartico dirtinguono  in  Cielo  cinqueZonc,òRegioni. 
Onde  Vergilio  nella  Georgica  ditte . 

Quincjue tenent  c&lum Zona^  quarum  Ima  contfco 
Semper Sole  rubens ,  &  torrida  femper  db  igni, 

Àncorajin  terra  vengono  dittiate  altretante  Zone, 6  re¬ 
gioni  fotropofte  direttamente  allefopradette  Zone  del 
Cielo,  ondeOuid,  nel  i,  delle Metamorfoh  cofidiife* 
Totidemcj\  pla?&  teUure  premuntur  * 

Quarum  qua  media  ejì,  non  e  fi  h  abitabile dtflu  ; 

Nix  te<nt  aita  duas ,  tot  idem  inter  Strame];  locauit 
T empemmji  dedita  rmxta  cimi  f rigore  fiamma,  &c. 
Adunque  la  Zona,  che  è  infra  due  Tropici  fi  chiama  inha 
bitabile  per  il  calore  del  Sole ,  che  fopra  la  detta  Zona  di** 
feorre  fra  1’  vno,&  Paltrc  tropico*  Et  la  ragione  della  ferra 
’à  quella  direttamente  fottopofta  peri)  gran  calore  del  So 
le, che  fopra  qlla  difeorre, farà  anch'ella  inhabitebile .  iVla 
quelle  due  Zone, che  fono  circófcnttedal  circolo  Artico, 
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&  dall’Antartico  intorno  a  i  Poli  del  mondo,  fono  anco¬ 
ra  elle  ìnhàbitabili  per lafouerchia  freddezza  ,  auuenga 
che  il  Sole  bada  quelle  grandemente  lontano,  lì  binile  fi 
deue  intendere  delle  regioni  della  terra  à  quelle  del  Cielo 
fottopofte.Ma  quelle  due  Zone,ò  regioni  delle  quali  vna 
è  fra  il  Tropico  eftiuo ,  &  il  circolo  Artico,  &  l’altra  fra  il 
Tropico  hiemale,  &  il  circolo  Antartico  fono  habitabili 
per  la  temperie  della  caldezza  della  Zona  tornda,che  è  fra 
i  Tropici,  &  perii  freddo  delle  Zone  efireme,  che  fono 
intorno  ai  Poli  del  mondo*  Il  medebmo  b  deue  intende» 
re  ancora  delleZone  della  terra  à  quelle  fotcopoite , 


•  t  f  f  v.  ,  - 

Annotazione  . 


Y.-  ,-C.' 


P;r  aitili. 

Perugia,  & 
Amalia  eie 
là  di  Cap- 
padocia  pa 
tria  di  Sera 
bone,  (tan¬ 
no  fo:to  vn 
niedelimo 
Paraicllo. 


0  n  folamente  la  terra  vieti  difimta  nelle  cinque  re- 
gtoni,ò  Zone,  ma  ne' (.  (imi,  e  Taralèìli .  De  Climi  da 
Tolomeo  ne  furo  deferìtti  fette  dàll'SqHinozgiate  vèt 
fo  il  Volo  strtico ,  rie  vuote  altro  inferite  quefta  vo¬ 
ce  Clima ,  cbè  quello  fratio  di  terra  per  la  largherà 
della  Sfera, nel  qual  fi  variano  i  giorni  di  mera  bora,  <&■  à  queftì  non 
fi  può  quantità  certa  di  miglia ,  ò  di  gradi  afegnare  per  ejfervm  di 
maggior  quantità  digradi, o  miglia  dell  altro  •  Et  quanto  piu  aiuo¬ 
lo  ci  accogliamo, tanto  piu  i  Climi  fi  vengono  à  fìmgere .  Taratili 
cioè  linee  equidifianti  feruono  per  cognizione  delfino  della  terra,per 
ebe  diremo  (verbigraga)  cbeTerugia  e  fendo  quafi  in  vna  mede  fi- 
ma  latitudine  con  simafia  patria  di  Stabone,  che  fia  con  quella  in  vn 
medefimo  parai  elio,  di  maniera  che  tutto  quel  numero  di  linee,  che 
per  la  lunghezza  della  Sfera  fi  tireranno,  fi  potran  direparalelli,& 
come  il  Clima  è  quello  fpazio  di  terra, che  dal  principio  alfine  varia 
il  giorno  di  meza  hora,cofi  il  par alello  varia  ilgiorno  d'vn  quarto  di 
bora,&  come  dallo  Equinoziale  al  circolo  sinico  fi  pofiono  deferì 
nere  14.  Climi  variando  il  maggior  giorno  12.  hore,cofi  parimente fi 
deformeranno  48.  par aleUi. 

Che  la  Zona  torrida,  e  le  due  frigide  fiano  mbabitabili  Cbrifiofo- 
no  Colombo  nelC  anno  1491.  ciba  mofirato  eferfaifo, perche  parti¬ 
to  fi  di  Spagna,  e  navigando  ver  fo  Tonente  ha  feeperto  paeft  dentro 
alla  detta  zona,  &  ritornando  in  Spagna  dopo  quattro  mefì  carico 
4’ oro  &  di  gioie, riferisce  tal  %ona  ejjer'babìtatiffima.  Dalla  quale 
■■  <  efèmenz# 
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effimenga  cóhòfciamo  chiaramente  effére  vero  quel  che  Auicenna 
criffe  nella  feconda  parte  del  primo  Canone»&  Alberto  magno  nel 
/ÒM.deìia  Natura  deluogh^che  fi òtto  C Equinoziale  nella  zona  tor 
ri£0  più  temperata»  er [aiuti fera  h abitazione»  che  non  ènellezfne 
temperate ,  e  pofifiamo  credere  quel  che  in  Plinio  fi  leg^e  di  Anone 
Cartagine  fé,  cbenauigò  dalTifole  di  Caddi  fin  all' vlfime  parti  dell'* 
Arabia  circondando  tutta  1' Affrica  .  6  quello  cheTomponio  Mela 
ferine  d'£udofifio,che  nauigò  per  il  mar  K offo»&  venne  fin'aU'ìfole  di 
Caddi .  Auuertendo  che  quando  l' Autore  ,&  altri  hanno  detto,che 
fotta  la  zona  torrida  non  fi  può  habitare ,  non  l'hanno  negato  affolu- 
tamente ,  ma  hanno  detto ,  che  no  vi  è  commoda  habitazione ,  perche 
Tolomeo  Soffio  nell'  Almageilo  dice  che  la  zona  torrida ,  &  le  frigi¬ 
de  non  fono  h  abitabili»  &  poi  nella  Geografi «  pone  l'ifola  frapobana 

fi òtto  l'èquinozzinle  con  quattro 
regni»dal  che  molti  hanno  penfa- 
v  tOyche  non  fi  a  il  mede  fimo  T  olo - 
meo»che  habbia  fcritto  l'vno »  & 
l'altro  libro»  ma  fe  s'intende  che 
habbia  detto  nello  Almagefìo  , 
che  non  fieno  habit abili»  cioè  co¬ 
modamente,  cefferà  ogni  dubi - 
tardone  * 

Tgella  prefente  figura  fi  feor- 
gono  chiaramente  non  foto  li  die 
ci  circoli  della  S fera y  ma  an  co  le 
Zone  dìfilintamente.  Ver  che  il  cir 
colo  D.f.C.A.L.  H.  ci rapprefen 
ta  il  Meridiano»  &  il  coluto  fol- 
fUriale,  &  lalinea  D.N-A.l9- 
jtffi  del  mondo,  &  il  coluto  equinoziale  B.  M.  il  cir  culo  Artico , 
€  L.  il  tropico  cftìuo  E.  I.  t  equinoziale  F.tì.il  tropico  Brunale9 
C.K.  il  circolo  Antartico ,  G. M.  l'Orizpnte>&  CfiH.  il  Zodiaco»nel » 
la  qual  figura  i  due  tropici ,  &  i  due  Affici  dijiinguano  le  cinque  Z$~ 
ne,  come  chiaramente  fi  vede. 


Comes*in« 
tenda  >  che 
leZonetor 
ride  no  fie¬ 
no  habita- 

bili. 


Che  il  me¬ 
desimo  To 
lomeo  ha 
fermo  TAl- 
magefto,& 
la  Geogra¬ 
fia* 
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DELLA  SFERA 

i: 

DI  M.  GIOVANNI 

SACROBOSCO. 

V  .  »  ,  .  . 


frìtta  in  lingva  toscana 

Da  Pieruincenzio  Dante  de' Rinaldi 

da  Perugia . 


DEL  NASCERE ,  ET  TRAMONTARE 

de’Jtrnt,  fecondo  i  Poeti,  cap,  /* 

'  .  " s  v 

'•*.  ,  V»/'  v  ^  v 

L  Nascere,  &  tramon)* 
tare  dei  Legni  fi  piglia  in|duc 
maniere,  in  vn  modo  fecondo 
i  Poeti,  &  nell’altro  fecondo 
gl’Aftrologi,  &LeccndoiPoe 
ti  il  nafeere,  e  tramontare  de 
i  Legni  è  di  tre  forti,  cioè,  Co* 
fmico ,  Cronico ,  &  Eliaco  ♦ 

Il  nalcer  del  legno  Coftnico,  ò 
ver  mondano  è  quando  vnle- 
cioè  monda-  ^  vna  ftejja  nafce  di  giorno  nella  parte  d’Oriente  Lo 

w‘  pra  l’Orizonce,  &Lebenein  ciafcun  giorno  artificiale  na* 

{cono in  quella  maniera  Lei  Legni,  nondimeno  per  eccek 
lenza  quel  legno  fi  dice  Cofmicamente  nalcere  coi  quale, 
&  nel  q ualc  il  Sole  li  lieua  ia  mattina .  £  quello  nalcere 

lì  clua- 


Libro  Ter  ro. 

fi  chiama  proprio  principale,  e  quotidiano .  Ma  il  tra* 
montarCofmico  depende  dal  legno  oppofto,ciocquan# 
do  il  Sole  nafce  con  qualche  fegno  del  quale  il  legno  op# 
pollo  tramonta  Cofmicamente  .  llnalcer  deifegniCro 
nico ,  ò  ver  temporale  è  quando  il  legno,  ò'a  Itellavien 
fuori  fopra  l’Orizonte  dopo  il  tramontare  del  Sole  dalla 
parte  di  Oriente,  Si  diceli  nalcer  temporale,  perche  il  lem 
po  de  1  Matematici  nafce  con  il  tramontar  del  Sole  .  li 
nafcere  Eliaco,  ò  ver  folare  è  quando  vn  fegno,ò  vna  Ilei 
la  comincia  àlalciarfi  vedeie  ddcoltandofi  il  Sole  da  quel 
la  per  il  moto  proprio  nella  linea,  che  prima  per  la  vicini# 
tà  del  Sole  non  fi  poteua  vedere,  &  il  tramontare  eliaco  è 
quando  il  Sole  accollandoli  à  vn  fegno, òa  vna  (Iella  non 
la  iafcia  vedere  offufcandola  col  fuo  fplendore . 
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V  Tradotto  quefo  libro  per  tommo- 
dita  di  coloro ,  che  danno  opera  alla 
Sfera ,  quantunque  non  habbino  Un - 
gua  Latina  :  &  perche  del  nafccre  , 
&  tramontare  de/egni  Cofmico,  Cro¬ 
nico  ,  &  Sliaco ,  parlano  folamente  i 
' Poeti ,  come  è  Virgilio  nella  Georgi • 
cay  Ouidio  ne  i  Fafti>& de  Tonto ,  Lu- 

_ _ — -,  cano  invarij  luoghi ,  Sftodo ,  Thto- 

trito  ,  Timo  ,  Columella >  Tolibio  ,  &altr\  fenttori  grani ,  i  qua¬ 
li  per  auuentara  pochi  che  non  habbino  lingua  Latina  po¬ 
tranno  vedergli ,  cr  perciò  fi  fono  lafciati  in  que¬ 
llo  Capitolo  gli  effempi  dt  *  Poeùy  che  il  Sa- 
crobofco  adduce ,  parendo  affai  che 
sy intenda  quel  che  fanóy  & 

,  come  f  cagionano  tali 

na fornenti . 
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Cronicojioi 
temporale . 

Tepo  de* Ma 
tematici • 

€liacoy  cioè 
Solare • 


V  Equino?,- 

fiale  afcen- 
de  lèpre  mi 

fonnemente 

15.jr4.jJer 

bar*. 


(he  tofa  fio. 

nafcere ,  dr 
tramontare 
iiftgnu 


ytafcer  rette 
et  oblique  de 
fegiù. 
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Està  adeflfo,  che  diciamo  del 
leuare,  c  tramutare  de  i  fegni 
fecódo,che  è  prefo  dagi’Aftro 
nomi.  Et  prima  nella  Sfera  ret 
ta  è  da  fapef,  che  tato  nella  Sfe 
ra  retta, co  e  nell’obliqua  afcéde 
lepre  il  circolo  Equinozziale 
vniformeméte,  cioèintépie* 
guali]alcédono  eguali  archi,  f 
cheil  moto  del  Cielo  èvoifor 
me,  &  l’angolo  che  fa  l’Equinozzialc  conP©rizonte  o* 
bliquo  non  fi  varia  mai  in  alcun  tempo,  ma  lepartide! 
Zodiaco  non  hanno  necefifariamente  nella  Sfera  retta,  & 
nell’obliqua  eguali  afcenficnì,  perche  quanto  piu  retta* 
mente  nafce  vna  parte  del  Zodiaco  tanto  piu  tempo  po* 
ne  nel  nalcer  fuo,del  che  è  manifefto  fegno,  che  fei  légni 
nafcono  in  cialcun  giorno  artificiale,ò  lungo,ò  breue  che 
cheeglffi  fia,e  parimente  nella  notte,  è  da  notare  adun¬ 
que  che  il  nafcere,  e  tramontare  de’ fegni  altro  non  e  che 
nafcere  quella  parte  dell’Equinozziale,  che  elee  fuori  del 
rOrizontecon  quellegno,chenalce,ò  alcende,ó  vero  tra 
montar  quella  parte  dell’ Equinozziale,  che  tramonta  co 
l’altro  fegno,  il  quale  tramonta,  ò  va  verfo  il  Ponente, 
ma  nalcere  rettamente  vn  fegno  fi  dice,  quello  col  quale 
nafce  maggior  parte dell’Equinozziale,  Òdobliquamen- 
te  quello, col  quale  ne  nafce  minor  parte,  &  il  limile  s’in¬ 
tende  anco  del  tramontare , 

E  da  notare,  che  alla  Sfera  retta  le  quarte  del  Zodiaco, 
che  comincianodaquattro  punti[,]cioè  da  i  due  Solltizq, 
&due  Equinozzi;  lipareggiano  con  il  nafeer  loro,  cioè 
3  Ut  quanto 


T  E  R  7.  0  .  4» 

«manto  tempo  confumerà  la  quarta  del  Zodiaco  nel  na* 
fcer  fuo ,  tanto  ne  contorna  ancora  la  quarta  dell  Equi* 
nozziale,  che  feco  afcende,  &  nondimeno  le  parti  del.» 
le  dette  quarte  non  hanno  eguali  afcenfiom  ;  ma  li  varia¬ 
no,  come  dimoftraremo,  &  fi  auuertifce,  che  regolar¬ 
mente  due  archi  del  Zodiaco  tra  di  loro  eguali, oc  egua  - 
mente  dittanti  dall’vno  de’quattro  punti  già  detti  hanno 
eguali  afcenfìoni,dal  chefegueche  i  fegni  opporti  hanno 
eguale  afeenfione .  Et  quefto  è  quello  che  dille  Lucano, 
parlando  del  viaggio  di  Catone,  quando  andò  in  Libia 
yerfò  l'Equinoziale. 

Non  oblila  meant ,  nec  Tauro  retttor  ex it  ^  ^ 

Scorptus ,  aut  Arus  donar  jua  tempora  Ltbrt 
A  ut  Aèrea  tubet  lenlos  defeendere  Pifces 
Par  Gemina  Chtron ,  &  idem  quod  Carcinus  ardens 
Humidus  cùyinfdbt; ,  nec  plus  Leo  tollitur  Itrna  ;  fgoceros. 

Lucano  in  quefto  luogo  dice, chea  quelli, chertanno  Tot 
to  l  Equinozziale  i  legni  opporti  hanno  eguale  afeenfio- 
ue,&  defeenfione*  Ma  Poppofizion  de  fegni  s  ha  dall;* 

inferior  verfo .  , 

Lift  Lib .  Ari»  Scor.  Tau .  Sa*.  Gem.  Cap .  Can.  Aq»  Le.  Pi.  Vir . 

Et  fi  deue  notaresche  non  vale  l’argomentar  in  quella 
maniera, cioè*  Quelli  due  archi  fono  eguali, &infieme 
comincianoà  nafi:ere,&  Tempre  maggior  p,ar.te  è  nata  d- 
vno che  dell'altro,  adunque  quell  arco,  del  quale  e  nata 
maggior  parte,  prima  nafeerà  dell  altro .  L  inftanza  fatta 
con  il  prefen  te  argomento  fi  verifica  nelle  parti  delle  pre¬ 
dette  quarte,  perche  pigliandoli  la  quarta  parte  delZo* 
diaco,  che  è  dal  principio  delPAriete  fino  al  fine  de  1  Ge* 
mini  Tempre  nalce  maggior  parte  della  quarta  del  Zodia 
co,ché  della  quarta  delTLquinozziale.che Teco  aTcende,e 
nódimcno  qlle  due  quarte  naTconoinfieme.  llmedefimo 
's’intende  della  quarta  del  Zodiaco,che  è  dal  princi pio  del 
la  Libra  fino  a!  fine  del  Sagittario*  Se  fi  piglia  paninotela 
quarta  parte  del  Zodiaco, che  e  dal  principio  del  Cancro 
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fino  al  fine  della  Vergine,fempre  nafc$  maggior  parte  del 
la  quarta  dell’ Equinoziale,  che  di  quella  del  Zodiaco, 
che  feco  afcende,  e  nondimeno  le  due  quarte ,  come  le  fu- 
perion  nafcono  infieme.  I!  medefimo  s’intenda  della 
quarta  del  Zodiaco,  che  è  dal  primo  punto  del  Capri¬ 
corno  per  fino  al  finedeiPefci.  r,v 


Nella  Sfera 
retta  quali 
fegni  afcen 
dino  obli¬ 
qui,  &  qua 
li  afcendi- 
no  retti. 
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r  andò  //  dice,  chemaggior  parte  è  fempre  nata 
dyna  quarta ,  che  dell'altra  s'intende  che  apparifce 
di  ef]w  nata  maggior  parte  >  &  fc  bene  vna  parte 
d  vna  quarta  comincia  nel  principio  à  falire  piu  pre¬ 
dio  dell’altra,  il  rcflantevapoi  tanto  piu  adagio, che 
alla  fi  ne  delle  quarte  fi  raggiungono  .  Dalle  cófe  fopr  adette  fi  caua9 
che  alcuni  fegnì  a [tendono  retti ,  &  alcuni  obliqui  :  ma  quali  fieno 
quelli,  che  afcendono  retti ,  &  quelli  che  afcendonoobìiqui  ydallain- 
ferìor  tauola  fi  può  comprendere .  Et  perchè  aU'  in  contro  de  i  fegni 
fon  polli  i  gradi  Equinoziali ,  che  afcendono  con  i  detti  fegni ,  da 
quelli  fi  potrà  ageuolmente  cauar  in  quanto  fpazìo  di  tempo  nafca 
ciafcun  fegno  nella  Sfera  retta  vjcendo  fuori  in  ogni  bora  regolar* 
mente  quindici  gradi  dell' Equinoziale. 

g.  m.  ■ 

Obl.  Ariete.  Vergine.  Libra.  Vefce.  27  56 

Obi.  Tauro.  Leone .  '■  •  Scorp.  ^ tquar .  29  55  ‘ 

Rei.  Gemi.  Cancro.  Sagitt .  Capri,  32  1 1 


DEL  N  A  SCERE,  E  TRAMONTARE  DE  1 
Segni  nella  Sfera  obliqua .  .  C  a  p.  xii. 

E  D  v  e  metà  del  Zodiaco  nella  Sfera  obli¬ 
qua,  ò  inclinata  fi  pareggiano  con  le  loro 
afeenfioni.  Le  metà  dico  che  fi  pigliano  da 
iduoi  punti  Equinoziali .  Perche  la  metà 
del  Zodiaco,  che  comincia  al  principio  del? 
l’Ariete,  e  termina  al  fin  della  Vergine,  naice  con  lame* 
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ta  deH’Equinozziale^che  gli  corrifponde  fimigliantemen 
te,Talrra  metà  del  Zodiaco  nafce  anch’ella  con  l’altra  me¬ 
tà  dell’Equinozziale;  ma  le  parti  di  quellcmetà  vanno  va 
riandò  le  loro  afeenfioni,  perchein  quella  meta  delZo# 
diaco  che  è  dal  principio  dell’ Ariete  infino  alfine  della 
Vergine  Tempre  nafce  maggior  parte  del  Zodiaco,  che 
deirEquinozziale^  &  nondimeno  quelle  dette  metà  na* 
fcono  infieme:  Alloppofito  accade  nell’altra  metà  del  Zo 
diacOj che  è  dal  principio  della  Libra  infino  alfinede’Fe/ 
fci,  perche  fempre  nafce  maggior  parte  deH’Equinozzia# 
le,  che  del  Zodiaco  nondimeno  quelle  metà  nafcono 
infieme.  Onde  fi  vedequiTinftanza  fatta  effer piu  ma# 
liifefta  contro airargomentazione detta  di  fopra  .  Ma  glV 
archi  che fuccedono  alTAriete  infino  al  fin  della  Vergine 
nella  sfera  obliqua  hanno  minori  i  Ioroafcendimentijche 
gl’afcendimenti  dei  medefmi  archi  nella  Sfera  retta,  per# 
che  nafce  meno  dell’  Equiriozzialeche  del  Zodiaco^e  glV 
archi  che  fuccedono  dalla  Libra  infino  alfine  de  i  Pelei 
nella  Sfera  obliqua  hanno  maggiori  afeenfioni  ^  che  nella 
Sfera  retta  ^  perche  piu  nafce  delfEquinozziale,  che  del 
Zodiaco  ♦  Et  dico^  che  hanno  maggiori  afeenfioni  fecon 
do  tanta  quantità,  in  quanto gTarchi  fuccedenti  alPArie- 
te  Thanno  minoreydalchemanifeftoficaua,  che  due  ar¬ 
chi  eguali,  &  opporti  nella  Sfera  obliqua  hanno  le  loro 
afeenfioni  infieme  congiunte  eguali  all’afcenfioni  de  ime 
defimi  archi  infime  giunti  nella  Sfera  retta;  perche  quan¬ 
ta  è  la  diminuzione  davna  parce^  tanto  è  laccrefcimen- 
to  dall’altra  ♦  Et  per  regola  habbiamo  nella  Sfera 
obliqua,  che  due  archi  del  Zodiaco  (fiano 
*  quali  fi  vogliono)  purché  fieno  eguali, 

>  ;  &  egualmente  dittanti  dall’vno,  e 

l’altro  de  i  punti  Equinoz¬ 
iali  hanno  eguali 
afeenfioni. 
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Trìma  con  * 
clu. 


Che  eofn  fta 
il  dì  natura¬ 
le. 


Seconda  ca¬ 
gione. 
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Annotazione, 


jì  Gli  circhi  i  che  [accedono  &c>  s'intende >  che 
detti  archi  habbino  à  cominciare  dal  principio  del¬ 
l'ariete  ,  perche  altrimenti  tal  regola  [aria  faìfa  3 
come  chiaramente  fi  feorge  nel  conferire  infitemt  l' - 
afcenfiioni  di  ciafcun  [egno  nelle  tauole  dell  *  vna , 
CÌ?"  l’ altra  Sfera  • 
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D£  l  GIORNI  NsÌTVR^4Ll,  ET  ^4R- 

tificialt .  Cap.  ini. 


Alle  cofe  {òpraelette  è  manifefiojì 
che  i  giorni  naturali  fono  ineguali,  per¬ 
che  il  dì  naturale  altro  non  è  che  vna  rèi» 

X 

uoluzione  dell ’Equinozziale  intorno 
alla  terra  con  tanta  patte  del  Zodia  o, 
quanta  mquefto  mentre  ha  cantinato  il 
Sole  di  moto  proprio  cócrario  à  quei  del  firmairiéto  Ma 
perche ìafcenfioni  di  pezzi  d’archi  del  Zodiaco  {ono ine¬ 
guali  (come  èmarnlefto  per  lecofe  dette  di  fopra)  tanto 
nella  Sfera  retta  quanto  nell’obliqua,  e  fecondo  faggiun 
ta  di  dette  afcenfioni  lì  confiderano  idi  naturali,  ì  quali 
di  necefsità-faranno  ineguali .  Nella  Sfera  retta  i  giorni 
faranno  ineguali  per  vna  loia  cagione,  cioè  per  l’obli¬ 
quità  del  Zodiaco-,  ma  nella  Sfera  obliqua  per  due,cioè,p 
la  obliquità  delZodiaco,e perqfla  de!I’Oriz5te.  ancora, 
vn’altra  cauta  fi  fu  ole  adeguare  della  tnequalità  deigior 
ni,  che  è  la  Eccemncica del  Sole.  Etfideue  notare  che 
il  Sole  partendoli  dal  primo  punto  dei  Capricorno, &paf 
fando  per  l’Ariete  per  andare  al  primo  punto  del  Cancro 
deferiue  i  %i.  paralelli  per  il  ratto  del  firmamento,  i  qua* 
lifebene  non  fono  circoli  perfetti,  ma  Spere,  non  per 

quello  vi  è  error  fenfibile.  Ne  meno  importa  al  propo- 

...  >  ~  fito 
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(ito  noftro  fe  in  verità  fi  poiTono  chiamar  circoli,  5  no  , 
del  numero  de  quali  fono  i  due  tropici,^  l’Equinozzia* 
le^  li  quali  circoli  di  nuouo  fon  deferirti  dal  Sole,  e(fen* 
do  rapito  dal  moto  del  primo  mobile,  mentreche  par* 
tendofi  dal  primo  punto  del  Cancro  palfa  perla  Libra 
per  andar  fino  al  primo  punto  del  Capricorno,  e  que(H 
circoli  fon  chiamati  circoli  de  i  giorni  naturali .  Ma  quel* 
K  archi  che  fon  (opra  l’Orizonce  fono  archi  dei  giorni  ar¬ 
tificiali,  equcdli  che  fon  lotto  fono  archi  delle  notti  ♦ 
Hor  perche  nella  Sfera  retta  l’Onzonte  patta  peri  po* 
li  del  mondo, diuide  tu  tti  i  detti  circoli  in  parti  eguali, on- 
de  tanto  fon  grandi  gli  archi  dei  giorni  quanto  quei  del¬ 
le  noeti ,  e  queftofintei  uiene  à  quei  che  Itanno  (otto  1E* 
quinozziale,  daI  che  è  manifefto  che  quefti  tali, che ftan- 
no  fbtto  l'Equinozziale  hanno  perpetuo  Equinozzio, 
fia  il  Sole  folto  qual  fi  voglia  parte  del  firmamento.  Ma 
nella  Sfera  obliqua  d’Orizonte  obliquo  diuide  fidamente 
rEquinozzialé m due  parti  eguali,  onde  attendo  il  Sole  ò 
neH’vno^ó  nell’altro  de’punti  Equinozziali,  allora  l'arco 
del  giorno  è  eguale  à  quel  della  notte,  Se  è  l’ Equinozzio 
per  tur  to’!  mondo  Ma  jl  detto  Orizonte  obliquo  diuide 
tutti  gl’alcn  circoli  in  parti  ineguali, di  maniera  che  in  rut 
ti  i  circoli  che  fono  dall’Equinozziale  infin’al  Tropico  del 
Caci  o, «Se  in  elTo  T  ropico  è  maggior  l'arco  del  dì  che  quel¬ 
lo  della  notte,cioèrarco  che  èiopra  l'Orizote di  qlfo  che 
è  folto.  Ondein  tutto  quel  tòpo,  nel  quale  fi  muoue  il  So 
le  dal  principio  delPAriete  pallido  per  il  Cancro  infino  al 
(medella  Vergine  fono  maggiori  i  dì  che  le  notti,  e  tanto 
piu  quàto  piu  s  accofta  il  Solcai  primo  punto  del  Cancro 
e  tanto  manco  quanto  piu  lene  ddcofta*  Delcheamuie- 
nel'oppofito  dei  giorni,  e  delle  notti  mentrecke’lSolè  è 
pe  i  legni  Auftrali,  Se  in  tutti  glabri  circoli,  i  quali  fó  de» 
feri  tti'  dal  Sole  fra  rEquinozzialé,  e’1  Tropico  cTl  Capricor 
no/è  maggior ’il  circolo  fotto  rOrizonte,e  quel  di  lopr3  è 
minore.  Onde  auuiene  che  laico  del  giorno  è  minor  che 

l’arco 


Della  Sfera 
retta , 


Della  Sfera 
obliqua  » 


De  i  dì  Equi 
nodali. 


De*  maggior 
giorni  ♦ 


De  i  wm 
giorni 


'Hotando, 


Di  quelli  che 
hanno  la  sfe 
ra  retta . 


De  Imaggier 
giorno . 
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l’arco  della  notte,  e  fecondo  la  proporzione  delli  archi 
fono  minori  i  giorni  che  le  notti,  e  quanto  fon  piu  pro¬ 
pinqui  i  circoli  al  Tropico  hiemale,  tanto  maggiormen* 
te  i  giorni  diminuifcono . 

Dal  che  fi  vede, che  pighàdodue  circoli  equidiftati  dal 
PEquinozziaie  da  diuerfe  parti  ,  tanto  quato  è  l’arco  del 
giorno  in  vno,tàto  è  l’arco  della  notte  nell’altro,e  da  que 
fio  ne  fegue,che  fe  fi  pigliano  du'e giorni  naturali  dell’an 
no  egualméte  lótani  dall’vno,e  l’altro  de’due  Equinozzij 
nelle  parti  ojapofti,  tato  quato  è  gràde  il  di  artificiale  dell’ 
vno,tato  Tarala  notte  dell’altro,  e  cofi  anco  p  Toppofito» 
Ma  quello  è  quato- à  quel  ch’àpparifce  al  volgo  nel  con* 
flituire  gl’orizonti.  Perche  la  ragione  perl’acquifloche 
fa  il  Sole  contra  il  moto  del  firmamento  nell’obliquità  del 
Zodiaco  ;  piu  rettamente  giudica .  Onde  quanto  piu  fi 
inalza  il  Polo  del  mondo  fopra  l’Orizonte,  tanto  fono 
maggiori  i  giorni  della  fiate  quando  il  Sole  è  ne  i  fegni 
Settentrionali .  Ma  all’oppofito  accade  quado  il  Sole  è  ne 
i  fegni  Auflrali,  perche  tanto  piu  fono  minori  i  giorni, 
chelenotti.  Si  deue  in  oltre  notare,  eh  e  i  lei  fegni,  che 
fono  dal  principio  del  Cancro  pacando  per  la  Libra  infi¬ 
no  al  fine  del  Sagittario  hano  le  loro  afcéfioni  nella  Sfera 
obliqua  infieme, congiunte  maggiori,  chel’afcenfioni  de 
gl’altri  Tei  fegni,  che  fono  dal  principio  del  Capricorno 
paffando  per  l’Ariete  infino  al  fine  dei  Germini.  Onde 
quei  bei  fegni  detti  prima:  fi  dicono  nafeer  retti,  &  que¬ 
lli  fei.altri  obliqui. 

Rccì a  meant ,  obliqua  cadunt  à  (ydere  Cancri  ; 

Dome  fìnitur  Chiron, ,  fed  estera [ignei 

Nafcuntur  prono t  dejcendunt  tramite  re£lo  * 

Et  quando  à  noi  è  il  maggior  giorno  della  fiate  ,  che  è 
quando  il  Sole  fi  ritroua  nel  primo  punto  del  Cancro, al* 
l’hora  nafeono  di  giorno  fei  fegni  rettamente ,  &  di  not* 
te  altri  lèi  obliquamente,  &alTopofito  quando  ànoi  è  il 
minor  di  dell'anno  ,  che  è  quando  il  Sole  fi  ri  troua  nei 

pii  nei* 
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principio  del  Capricorno,  all’hora  di  giorno  nafcono  lei 
fegni  obliqui,  &di  notte  Tei  altri  retti,  e  quando  il  Sole  è 
nelfvno,  &  nell’altro  punto  de  gli  Equinozzij  alfliora  di 
giorno  nafcono  tre  fegni  retti,  e  tre  obliqui,  e  di  notte  al¬ 
tri  fei  fimigliantemente,  perche  habbiamo  vna  regola, 
chefia  quanto  fi  voglia  breue,  ò  lungo  il  giorno, ola  not¬ 
te, che  fei  fegni  nafcono  di  giorno,  e  fei  di  notte  .  Ne  per 

lalunghezza,  òbreuitàdel 
giorno,ò  della'notte  nafco¬ 
no  piu ,  ò  meno  fegni ,  dal 
che  fi  caua  cheeffendo  l’ho 
ra  naturale  lo  Ipazio  di  tem 
po,  nel  qual  nafce  la  metà 
del  fegno  in  qual  fi  voglia 
dì  artificiale,  e  fimilmente 
notte,  faranno  dodici  hore 
naturali.  Et  in  tutti  gli  altri 
circoli ,  che  fono  di  qua1,  ò 
di  là  dalPEquinozziale  nel¬ 
la  parte  AuftraIe,òSetten* 
trionale  fono  maggiori,  ò 

min  orii  giorni,  ole  notti,  fecondo  che  nafcono  piu,  o 
meno  de  ì  fegni  rettamente,  ò obliquamente,  nafeendo, 
ò  di  giorno,  òdi  notte 

Annotazione# 


*  ^ 

l  giorno  artificiale ,  come  da  v /irifiotile  c  è  infegnato 
nel  primo  libro  delle  Meteore  altro  non  è  che  la  pre- 
fen%a  del  Sole  f òpra  ilnoflro  Oriente,  e  lanette  è  Tauole  d’~ 
l’ombra  della  terra ,  el'a(]en%a  del  Sole .  £  tanto  vn  agguagliai* 
giorno  naturale  eccede  l’altro,  quitto  è  l'ecceffo  del -  j  giorni, 

T afeenfione  d’vn  grado  del  'Zodiaco  fopra.  l’afcenfione  dell’altro  gra¬ 
do ,  ò  vero  quanto  è  l'eccefjo  del  proprio  moto  del  Sole  in  vn  giorno 
theinvn  altro  ;  pertiche  gl* elogi ,  che  riducono  le  tauoìedoro 
-  ,  -  à  giorni 


Quantità 
del  giorno 
naturale  è 
la  ìeuolu- 
eióedi  gra. 
}6o.  mi.  59. 
&  8.  lecódi 

Horc  natu 
rali. 

Hore  Equi 
nozziali. 


Di  quelli  che 
h  abituo  [ot¬ 
to  l'Squino^ 
Itali. 
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a  giorni  eguali,  hanno  ordinato  vna  fattola  per  agguagliare  ì giorni 
naturali,  perche  tutti  i  compostoti  delle  tauole  pigliano  il  giorno  cm 
guale yo  ver  medio  ,ò  imaginario  d'vna  riuoluTfone  di  $60.  gradi, & 
5  9.  minuti,  e  8 .  fecondi  dell'  Squinogjiale .  il  giorno ,  &  la  notte 
artificiale  gl  antichi  diuideuano  in  dodici  hore ,  òfoffero  lunghi ,  ò 
breui  i  giorni  :  l  hore  ancora  erano  bretti,  ò  lunghe  è  ineguali  fra  di 
loro,  dimaniera  che  fempre  l*  hore  d*vn giorno  erano  differenti  da 
quelle,  e  del  pajfato ,  e  del  futuro ,  e  lyhore  del  giorno  brumale  erano 
minori  dell  hore  della  notte  fua  ,  cofì  l'hore  del  giorno  effiuo  erano 
maggiori  di  quelle  della  detta  notte  ,&fe  ben  le  dette  bore  datila 
torefon  chiamate  naturali,  queflo  tal  nome  non  fi  troua  in  altro 
tore  approuato  ,ne  fi  fa,  che  gl*  antichi  le  chiamaffiro  naturali . 
Sono  ancora  vn  altra  forte  d*hore ,  come  fi  legge  in  Timo,  &  in  al¬ 
tri  ^Autori,  tanto  apprejfo  de  i  Greci ,  come  de* Latini  chiamate  ho¬ 
re  Equinoziali,  &  dà  Greci  ,  perche  fono  eguali  fra  il 

mt7o giorno ,  &la  me%a  notte  con  Valtre  dodici  dalla  me%a  notte 
almeno  giorno  feguente,  e  fono  eguali  fempre  tanto  l’eHiue,  quan¬ 
to  le  brumali ,  e  le  notturne ,  e  le  diurne  ♦  €t  hanno  prefo  il  nome  dal 
l  Equinoziale ,  perche  hauendogli  antichi  fatto  ciafcun  giorno,#* 
àiafeuna  notte  di  dodici  hore,  dette  hore  non  erano  mai  fra  di  loro  e- 
gualìyfe  non  ne  i giorni  delfequinoTgio,  ne  quali  l'hore  notturne  e- 
rano  eguali  alle  diurne . 

delega  quantità  de  i  giorni,  et 

delle  notti;  che  hanno  quei  che  h abitano  [otto  l' Equi  t 
no^iale*  Cap.  v* 

B  v  e  s  1  primieramente  notare  * 
che  à  quelli  5  che  hanno  il  Zenit* 
te  fotto  il  circolo  Equinozziale, 
parta  loro  il  Sole  due  volte  Tan* 
no  perii  Zenitte,  cioè  quando  è 
nel  principio  dell’Ariete,  e  della 
Libra 3  &  allora  fono  à  quelli  due 
alti  Soliìizij,  perche  il  Solediret* 
tamente  palla  fopra  i  capi-lóro  f‘ 
&  hanno  parimente  duebafii  Solftizi /,  quando  il  Sole  © 

nei pnmi 
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T  n  r  t  o  4  49 

Sci  primi  punti  del  Cancro,  e  del  C2pricorno,ecliiaman- 
fi  baisi,*  perche  allora  il  Sole  è  grandemente  lontano  dal 
Zenittedel  capo  loro,  perilcheèmamfeflo,  chehauendo 
Tempre  TEquinozzio  tutto  Tanno  efsi  haranno  quattro 
Soìftizij  due  alti,-  &  due  baisi,  perilche  haranno  ancora 
due  ertati ,  quando  il  Sole  èneìTvnodei  due  Equinozi 
Xi jy  ò  appreffo,  e  due  inuernate,quando  il  Sole  è  ne  i  pri t 
mi  punti  del  Cancro,  &  del  Capricorno  ,  òquiui  anpref- 
fo  .  Et  quefto  è  quello  che  dice  A  Uragano,  che  la  eltate, 
e  Tinuerno  noftro  fono à  loro  d’vria  rteila  qualità, e  conua 
pIefsione,perche  ne’due  tempi, chea  noi  fono  elìare,&in- 
uernata,fono  a  loro  due  inucrnatc.  da'  che  c  ma  niferta,  c 
chiara  la  elpofizionede  i  verlì  di  Lucano  alhb.  Q.ouedicc* 

Deprehenfom  cft  huncefje  locum  cjuo  circulus  ahi  » 

Solftttij  medium  fignonm  percutit  orbem . 

Perche  Lucano  intende  quiui  perii  circolo  dell  alto  Sol^ 

{tizio  i’Equinozziale,  nel  qualefi  fanno  duealti  Solftizij 
à  quei  che  Hanno  fotto  detto  Equinozziale,  per  il  circolo 
de  ì  fegni  intendali  Zodiaco, il  quale  perii  mezo  percuo¬ 
te,  o  taglia  TLquinozziale  Hanno  in  oltre  quelli  tali 
jn  ciafcun’anno  quattro  ombre .  Perche  elTendo  i!  Sole 
n.elTyno,ò  nelialtro  punto  Equinozziale  allora  nella  mat 
tinafigettan  Tombre  di  quelli  verlo  Occidente,  e  nella 
fera  peroppofito  verfo  Leuante,  ma  nel  mezo  dì  hanno 
l’ombra  perpendicolarmente,eflendo  il  Sole  fopra  del  ca¬ 
po  loro,  ma  quando  è  ne  ifegm  Settentrionali,  allora  fi 
getta  l’ombra  loro  verlo  Aulirò,  &  quando  è  ne  i  fegni  ^  omm 
Auftrali  fi  getta  verfo  Settentrione,  &  à  quei  nafcono7&  bre  ♦ 
tramontano  le  ftelle  ,  che  fono  apprelfo  al  Polo,  come 
ancora  ad  alcuni  altri,  che  habitano  intorno  à detto  E* 
quinozziale,  le  quali  rttlieà  noi  non  tramontano  come 
dille  Vergilio. 

1  Hic ycrtex nobis femper fiblimis^ at iUum  jr#£  della 

Sub  pedibus  Si  ix  atra  “Videt^  manef que  profondi  •  Georg . 
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DI  QVELLl  CHE  H>ANNO  IL  ZEN  ITT  % 
fra  l  Equin  optale  ,  e  l  Tropico  del  Cancro  » 
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Nterviene  à  quelli  che  han 
non  Zenittefra  TEquinozziale, 
e  1  Tropico  del  Cancro ,  che  due 
volte  Tanno  il  Sole  li  palla  perii 
Zeni  tee  del  capo,  il  che  coli  è  ma 
nifefto .  Intendali  vn  circolo Pa 
ralello  alTEquinozziale  che  tra* 
pafsi  per  il  Zemtte  del  capo  lo* 
ro,  tal  circolo  interfecherà  il  Zo 
diaco  in  due  luoghi  equidiftanti  dal  principio  del  Can^ 
ero,  il  Sole  adunque  eflendo  in  quei  due  punti  paflaper 
il  Zenitte  del  capo  loro, penlche  hanno  due  ertati, &  due 
inuernate,&  quattro  Solrtizij,  &  quattro  ombre,  come 
quelli  che  Hanno  fotto  TEquinozziafe,  &  in  tal  fito  fez 
condo  l’opinione  d’alcuni  ftà  l’Arabia.  Onde  Lucano 
parlando  di  quelli  Arabi  che  vennero  àRomain  aiuto  di 
Pompeo  d ì (Te ♦ 

Jo-notum  yobis  slrdles  "ìeniflis  in  orlent  ♦ 

V mbras  mirati  nemorum  non  tre  ftnijìras . 

Perche  ne  i  lor  paefi  alcuna  volta  haueuano  I’ombre  dal* 
ladeftra,  &  alcuna  volta  dalla  finiftra,&alle  volte  per<i 
pendicularmente,  &  altre  volte  Orientali, &  alle 
volte  Occidentali.  Ma  quando  vennero  à 
Roma  di  qua  dal  Tropico  del  Can 
ero  ì  allora  haueuano  lom/ 
bre  fèmpre  Setten* 
trionaji. 
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Annotazione* 


Fcano  in  quetto  luogo  intende  per 
la  finijlra  parte  del  mondo  la  parte  <. Ali 
Jlrale »  &  per  la  dejlra  la  Settentriona¬ 
le 3  come  era  coClume  de  i  Vocti>  i  qua¬ 
li  diuidendo  tutto  il  mondo  in  due  parti , 
jSmisferio  fuperiore ,  che  rifguarda  il 
Tolo  ^ Artico  chiamano  dejlra ,  e  Tinfe- 
rior  ftnijìra  parte  del  mondo >  i  Geogra¬ 
fi  voltatifi  al  Tolo  àrtico,  e  confi de- 
rando  Caltela  di  quello  pongono  la 
defìra  parte  del  mondo  in  Oriente ,  nel  che  conuengono  con  i  Filofo- 
fi  >  &  jfecialmente  con  lAriHotile  nel  fecondo  del  Cielo  .  Ma  gl*- 
lAflrologi  al  contrario  voltando  fi  all' Aufìro  verfo  il  mezo  del  Cie¬ 
lo ,  doue  è  velociffimo  il  corfo  delle  Sìdie  chiamano  delira  la  par¬ 
te  Occidentale. 


VI  AVELLI  CHE  HANNO  IL  Z  UN  ITT  E 
nel  Tropico  del  Cancro .  C  a  p.  v  i  r. 
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A  à  quelli  ,  che  hanno  il  Zenitte  nel 
Tropico  del  Cancro,  accade,  che  voa 
fola  volta  Tanno  il  Sole  paffa  perii  Ze< 
nitte  del  capo  loro 5  cioè  quando  ènei 
primo  punto  del  Cancro, &  allora  in  vn* 
Syh  bora  dVn  di  dell’anno  è  à  quelli  l’ombra 

m  i  ■  ««  j  »»»-  Wmm  .  \ 

perpendiculare,  &in  tal  lìto  lì  dice  effer  Siene  Citta,  on¬ 
de  dille  Lucano  . 

Vmbras  nufquàni  fleti  ente  Syene  ♦ 

Et  quello  è  da  intendere  nel  punto  del  mezogiorrf 
Jio  ,  perche  per  il  refto  di  tutto  l’anno  hanno  l’ombra 
Settentrionale. 
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Annotazioni,. 


Siene  a  l  no 
ftri  tépì  no 
ha  piu  Tom 
bra  perpen 
d .'colar  nel 
Solftizio  * 


Opinion  del 
[ito  d'Etbio* 
pia. 


Confimi 

yione* 


E  i  tempi  nofìri  nel  giorno  del  Sclftizio ,  nel  me%o 
giorno  il  Sole  non  cade  piu  perpendicolarmente  fo» 
pra  Siene ,  la  quale  ha  Solamente  l'ombra  Settentrio¬ 
nale  ,  effendofi  accoftato  il  T ropico  del  Cancro  per  il 
moto  della  trepidazione  all'  Squinozjiale ,  il  quale 
accoramento  fa  anco  apparir  hoggi  differente  la  latitudine  dì  Me  f 
fandria^e  di  tutte  ì  altre  Città  ojferuate  da  Tolomeo  per  ricetto  del 
la  varietà  della  decimazione  del  Sole  ne  i  punti  del  Zodiaco  * 

)  V  }  K  '  \ 

DI  Qvelli  che  hanno  il  zenittm 

jra  UT ropico  del  Cancro }  &  il  circolo  Artico . 

C  a  P ,  vili.  ‘ 


Velli  che  hanno  il  Zenitte  fra  i!Tro* 

*  Ì  .  .  *  ■' 

>ico  del  Cancro,&  il  circolo  Àrtico  non 
aanno  mai  in  eterno  il  Sole  (opra  del  ca* 
poloro,  &  (ombre  loro  Tempre  fi  geni 
tano  verfo  Settentrione*  &  tale  è  il  fi  co 
noftro,  in  oltre  è  da  notare,  che  l’Ethio- 
pia,  d  alcuna  parte  di  quella  è  di  qua  dal  Tropico  dvdCan 
ero,  onde  Lucano  dille  nel  libro  quarto  ♦ 

lAethtopumcj;  (ohm  quod  non  premeretur  ab  “ìilld  • 

Signiferi  regione  Poh ,  ni  popln e  la pfo 
V  lama  c  untati  proceder  et  lingula  Tauri. 

Et  dicono  alcuni,  che  qutui  fi  piglia  ìlfegno  cqumoca* 
mente  per  la  duodecima  parte  dei  Zodiaco,  &  per  la  for¬ 
ma  dell'animale,  che  fecondo  Ialite  maggior  parte  è  nel 
fegno,che  denomina .  Onde  il  Tauro  adendo  nel  Zodia¬ 
co,  fecondo  la  maggior  parte  fua,diftende  nondimeno  il 
piede  di  là  dal  Tropico  de!  Cancro ,  &  coli  viene  a  calcar 
rEthiopia,  ben  ché  neffuna  parte  del  Zodiaco  fialopra 
diquella,  perche  feil  piede  delTauro,  del  quale  parla 
Lucano  fi  diftQndefTeverfofEquinoz.zialejdimodochc 

f:  )  fofife 
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fbffeà  dirittura  delTAriete.»  ò  d’altro  fegnó,  allora  fareb¬ 
be  premuta  PEthiopia  dall'Ariete, ò  da  altri  fegni .  llche 
èmanifefto  perii  circolo  Paralello  all'Equinozziale  tira¬ 
to  à  torno  perii  Zenittede!  capodegrEthiopije  per  l’A- 
riete,ò  altri  fegni;  ma  perche  la  ragion  naturale  edique* 
fio  contraria,perche  non  farebbono  cofi  neri  fc  nafceffe- 
ro  in  regione  temperata,  <5c  habitabile.  E  da  direadun* 
que,chc  quella  parte  dell’Ethiopia,della  quale  pai  la  Lu* 
canorità  fotto  il  circolo  Equiriozziale:  &  il  piè  del  Tauro, 
del  quale  parla  fi  diftende  verfo  detto  Equinozziale,&  fi 
deue  far  diftinzlone  fra  i  fegni  Cardinali,  e  regioni,  per* 
che  i  fegni  Cardinali  fono  due,  ne  quali  fi  fanno  i  Solili* 
zi j ,  &  due  ne’quali  accadono  grEquinozzij ,  &  Je  regio-  Soluzione* 
ni  fi  dicono  i  fegni  di  mezo  ,  dal  che  è  mamfefto,  cheeC» 
fendo  PEthiópia  fotto  TEquinozziale  non  è  calpeftrata 
da  alcuna  regione;  ma  {blamente  da  due  fegni  Cardina* 
li*  l’Ariete*  &la  Libra  * 


Annotazione* 


Otrebbesi  rifondere  altrimenti ,  &  con 
piu  facilità  all'opinione  di  Lucano ,  cioè  negan¬ 
do  detta  opinione ,  fc  lui  però  inìefe  che  l'Sthìo- 
pia  f offe  fuori  ddTropico  del  Cancro  nella  To¬ 
na  temperata ,  perche  Tolomeo ,  S trabone  ,  & 

_ comunemente  tutti  i  Geografi  fon  di  contraria 

opinione  ♦  L'autore  per  ejporre  i  detti  di  Lucano  ,  di  f òpra  bifognò 
che  diceffe  eJJer  due  SolHigij  vnalto ,  &  vno  baffo ,  &  in 
queìlo  luogo  ha  trouato  vna  diftin7Ìone  ne  i  fegni  di¬ 
cendo  che  alcuni  fon  Cardinali ,  &  altri  re¬ 
gioni*  L'vna,  e  T altra  è  inuengion  $ 

fua>  ne  tali  termini  fi  trono.* 

*  no  vfatì  da  gl' an¬ 

tichi. 
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DI 


fr 


Trimo  acci¬ 
dente  . 


Secondo  ac¬ 
cidente  . 


Terzo  acci¬ 
dente  . 


54  Libro 

di  Quelli  che  hanno  il  zen  itti 

nel  circolo  Artico .  CAP.-  ix. 

C  c  o  R  r  e  à  quelli  che hannoi  1  Zenit 
te  nel  circolo  Artico, che  in  ciafcun  gior 
no.  Se  tempo  dell’anno,  che  ilZenitte 
del  capo  loro  è  vn’iftefla  colà  con  il  Po¬ 
lo  del  Zodiaco ,  allora  hanno  il  Zodia* 
co,  ò  l’Eclittica  per  ©rizonte,  perche 
dice  Alfragano,  che  quiui  il  circolo  del  Zodiaco  fi  ripie¬ 
ga  (opra  il  circolo  dell’  Emisferio  ,  ma  auuenga  cheil  fir^ 
mamento  continuamente  fi  muoua,  il  circolo  deU’Ori> 
zopte  inrerfecherà  il  Zodiaco  in  vn’  inftante ,  &  efièndo 
de’maggiori  circoli  della  Sfera  s’interfecheranno  in  parti 
eguali .  Ondefubito  vnametà  del  Zodiaco  verrà  fuori 
fopral’Orizonte,& l’altra s’abbalfierà  fubito  lòtto,  & per 
quello  dice  Alfragano,  che  quiui  tramontano  fubitofei 
Pegni,  &  gl’ altri  lei  nafeono  con  tutto  l’Equinozziale, 
&  perche  l’Eclittica  à  loro  è  Orizonte  farà  il  Tropico 
del  Cancro  tuttofopra  detto  Orizonte, &  tutto  ilTro. 
pico  del  Capricorno  farà  fiotto .  Et  quando  il  Sole  fa¬ 
rà  nel  primo  punto  del  Cancro,  haranno  il  giorno  di 
ventiquattro  hore.  Se  la  notte  quali  d’vn’ilìante» 
perche  in  vn’illante  trapalfia  rÒrizonte,&  fia- 
bito  vien  fuori, &  al  contrario  interuien 
loro,elfiendoilSolenel  primo  pun 
to  del  Capricorno, perche  al¬ 
lora  hàno  le  notti  venti- 
*'  quattr’hore  il  giorno 
quali  d’vn’i? 
filante. 
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vi  Avelli  che  hanno  il  zenittz 

fra  ricircolo  Artico y  &  ri  Polo  del  mondo  f 

C  A  P,  X. 


Coloro  de’ quali  il  Zenitte  e  fra  il 
circolo  Artico,  &  il  Polo  Artico  del  mon 
do,  interuiene  che  l’Orizonte  loro  inter 
feca  il  Zodiaco  in  due  punti  equidiftam* 
ti  dal  principio  del  Cancro,  e  nella  reuo- 
luzione  del  firmamento  interuiene,  che 
quella  parte  del  Zodiaco  comprefa,  &  intercetta  dall  O* 
rizonte  tempre  riman  di  fopra  al  detto  Orizonte,  perii* 
che  è  maniferto  che  in  tutto  il  tempo ,  che  il  Sole  dimora 
in  quella  porzione  comprefa  fopra  l’Orizonte  fara  vn  di 
continuo  fenza  notte, perilche  fe  detta  porzione, ò  pezzo 
del  Zodiaco  lìa  della  grandezza  d’vnfegno,  farà  qui  vn 
continuo  giorno  d’vn  mete  intero  fenza  notte,  &  fefarà 
di  duetegni,faràilgiornodiduemefi,efimigliantemen/ 
te  farà  pòi  fina  i  fei  Pegni  fuccefsiuamente;  nel  medefimo 
modo  interuiene  à  colloco  che  quella  parte  del  Zodiaco 
comprefa  da  quei  duepunti  egualmente  difbnti  dal  prin 
cipiodelCapricorno.refteràfemprefotto  l’Orizonte . 
Onde  quando  il  Sole  è  in  detta  porzione  comprefa  farà 
vna  intera  notte  fenza  giorno  breue,  ò  lunga,  fecondo  la 
quantità  dell’intercetta  porzione, e gPaltri  Pegni  che à lo¬ 
ro  nafcono,&  tramontano, gli  nafco.no,&  tramontano  al 
rouefeio,  cioè  con  ordine  preportelo,  de’quali  é  il  Tauro, 
che  nafee  auan  ti  l’A  riete,  &  1J  Ariete  innàzi  a’Pefci,  e"  Petei 
innanzi  all’Aquario,  e  nondimeno  i  Pegni  opporti  à  que¬ 
lli  nalcono  con  ordine  retto ,  &  tramontano  al  routfeio, 
come  lo  Scorpione  auanti  la  Librala  Libra  innàzi  la  Ver¬ 
gine,  &  nondimeno  i  Pegni  à  quelli  opporti  tramontanti 
rettamente,  che  fon  quelli  che  nafeono  al  rouefeio,  come 
il  Tauro, 


Primo  acci 
dente . 


Secondo  ac¬ 
cidente  . 


VI 


Vn  folo  acci 
dente  inter - 
mene  à  co- 

t 

fioro. 


Dubbio. 


Solur^onpri 
rm . 

Seconda  fo- 
iuxìpne. 


di  Quelli  che  h^ìn no  il  zenittw 

nel  Polo  àrtico.  c  ap*  x  i* 


Qv  e  L  l  i  che  hanno  il  Zenitté 
nel  Polo  Artico  del  mondo  interine 
ne,  che  il  loro  Orizonte  è  il  mede- 
fimo  che PEquinozziale*  Ondeatt 
uenga  che  il  detto  Equinozziale  xn- 
terfechi  il  Zodiaco  in  due  parti  c* 
guali ,  cofi  il  loro  Orizonte  lafferà 
la  meta  del  Zodiaco  di  (opra,  &Taltra di  fotto,  perilche 
quando  il  Sole  caminera  per  la  metà  del  Zodiaco  y  che  è 
dal  principio  delTAriete  fino  al  fine  della  Vergine  farà 
quello  fpazio  di  tempo  vn  continuo  giorno  fenza  notte, 
e  quando  il  Sole  caminerà  per  l’altra  metà  dal  principio 
della  Libra  fino  al  fine  de  i  Pelei,  haranno  vna  notte  con* 
tinua  fenza  giorno,  perilche  vnmezo  anno  farà  loro  vn 
giorno  artificiale,  e  Tataro  mezovna  notte,  Onde  tutto 
Tanno  è  quiui  vn  giorno  naturale  ♦  Et  perche  in  quello 
luogo  il  Sole  non  va  mai  fotto  TOrizonte  piu  di  2 ^  .gradi, 
&  51.  minuti,  pare  che  à  quelli  fia  continuo  giorno  fenza 
notte,  perche  ancor  da  noi  fi  chiama  il  giorno  auanti  che 
il  Sole  efea  fuori  delTOrizonte .  Ma  quello  è  quanto  aU 
Tvfo  del  volgo,  non  effondo  il  giorno  artificiale  fècódola 
ragion  naturale,^  non  dal  Jeuar  del  Sole,  fin  che  tramon 
ti  (otto!  Orizonte.  A  quello  adunque  che  habhiam  dee* 
tocche  par  che  quiui  fia  perpetua  luce  effondo  giorno  co* 
me  il  Solgiugne  i  8.  gradi  fotto  TOrizonte  (fecondo  To* 
pinion di  Tolomeo)  e  fecondo  Topinion  d  altri  $o*gra * 
di>che  è  vn  fegno  intero,  diciamo  che  l'aria  è  quiui  nu- 
golofa,&  fpefla,  perche  il  raggio  del  Sole  effendo  in  cote^ 
fio  luogo  di  deboi  virtù  inalza  piu  i  vapori  di  quello  che 
polla  confumare  1  onde  l’aria  non  raflerena  quali  mai,  & 
non  è  giorno.  ;  ; 
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/versa,  e  differente  è  l opinione  di  Tolomeo , 

de  gl  altri  circa  il  principio \ de  i  Crepa  foli ,  il  che  Dev  *  aiuer 
ageuolmcnte  può  te  procedere  dalla  diuerfità  dell  a f  ta  de  Crc 

cenfion  de  i  fcgni ,  perche  quando  il  Sole  è  in  vn fe -  Pulco^* 
gno ,  che  nafce  obliquamente  ,  ò  ver  tramonta ,  il 
iCrcpufcolo  è  piu  breue  che  quando  nafce  rettamente  *  Il  che  noi  Hef 
fi  lo  (fermentiamo ,  che  ne  i  giorni  dalla  Hate  fon  maggiori  i  Crcpu 
fedi ,  che  ne  i  giorni  dellinuerno ,  perilche  alcuni  ftrologi  hanno 
potuto  confiderare  alcuni  di  detti  Crepuscoli  grandi,  &  di  qui  fi  fon 
■tnojjì  à  direbbe  i  Crepufcoti  Jiano  grandi ,  pensando  che  tal  grande z^ 
procedejfe  da  maggior  lontananza  del  Sole  dallOrigonte,  ma  l « 
opinion  di  Tolomeo  è  veriffma ,  la  quale  è (eguitata  da  tutti  gl 
i ìrologi,  che  nell Aftrolabio  deferiuono  la  linea  Crepufcolina  18. 
gradi  folto  lOrizontc  :  non  fegue  giacche  ejfendo  il  Crepufcolo  mag¬ 
giore  fia  il  Sole  dinante  fitto  lOrigontepiu  quatità  digradi  nelprin 
àpio  di  detto  Crepufcolo ,  che  è  nel  Crepufcolo  vicino ,  perche  come 
dall  .Autore  fi  èdimofìrato>e  quali  porzioni  del  Zodiaco  hanno  laf- 
c  enfimi,  e  defeenfioni  incarnii  * 


DELLA  I) IV IS  IO  N  DE  1  CLIMI . 


C  A  P. 


XII. 


Orbiamo  immaginarci  adunque  vn 
circolo  defentto  nella  fuperficie  della 
terra  direttamente  fotto  TEquinozzia- 
Ie>  &  vno  altro  circolo  ,  che  palfando 
per  V Oriente  5  &  Occidente  pafsi  an* 
cor  per  Pvno  ,  &  lsaltro  Polo  del  moni* 
do  »  Quefti  due  circoli  s’interfecheranno  infìeme  in 
due  luoghi  ad  angoli  retti  5  &  Sferali,  &  diuideranno 
tuttala  terra  in  quatro  parti ,  delle  quali  vna  èia  no* 
flra  parte  hahstabile  ,  cioè  quella  0  che  è  comprefa  fra 
il  mezo  circolo  tirato  da  Oriente  in  Occidente  fotto 
1*  Equinozziale,  &  il  mezzo  circolo  tirato  da  Oriente  in 

'  H  Occi* 
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L  I  \  B  R  o  T 

0;c.dente  per  il  Polo  Artico  del  mondo,  nondimeno  ne 
roseo  tutta  quella  quarta  è  habitabile, perche  le  parti  fue 
vicme  all’Equmozziale  fono  inhabitab.li  peni  troppo  ca- 
Jore,&  ùmilmente  queUe  vicine  al  Polo  Artico  fono  inha 
bj tabi ii  perla  louerchia  freddezza.  Intendali aduque  vna 
linea  parimente  dittante  dall’Equinozziale,  che  diuida  le 
pare  mhabstabili  di  detta  quarta  nellaZona  torrida  dalle 
parti  habi tamii  che  fono  verfo  Sertentrione:  piglili  ancor 
vn  altra  linea  equidittante  dal  Polo  Artico  ,  che  diuida  le 
parti  di  detta  quarta,chefonoinhabitabili  nella  Zona  fri 

gida,  dalle  parti  habitabili  che 
fon  verlo  l’Equinozziale,  in 
oltre  fra  quelle  duelinee  eftre 
meintédanli  fei  linee Paralel- 
leall’Equinozziale,&al  Polo 
Artico, le  quali  con  le  duepri- 

mediuidano  tutta  qfta  quarta 

liabitabile  in  lette  parti,  cheli 
dicono  fette  Climi,  come  ap¬ 
pare  nella  prefente  figura  * 
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’Jvtore  in  quetto  luogo  pone  filo  vna  quarta 
I  della  terra  habitabile  fecondo  r  opinione  de  gl’ Anti¬ 
chi,  ben  che  hoggi  fappiamo  che  anco  fitto  C  Equino ^ 
Telale  fi  h abita  parecchi  gradi ,  e  /periamo  che  con 
quefla  navigazione  del  Colombo  sgabbino  a  feoprire 
ancora  molti  luoghi  della  terra  habitabili  >  che  fin  qui  fono  ttati  na~ 
fiotti,  come  da  Seneca  in  Medea  fu  predetto  * 

.  .  *  .  .  venient  annis 

Secula  Seris ,  quibus  Oceanus 
Vincala  rerum  laxet ,  &  ingens 
Tateat  tellus ,  tiphisq \  nouos . 

Vetegat  orbes  ^  nec  fit  terris 
Vltima  Tbule . 
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DELEGA  GRANDEZ  Z A  DE  I  CLIMI. 

C  A  P.  XIII. 


Lima  è  chiamato  quello  fpazio  eli  terra  , 
nel  quale  fenfibilmente  fi  varia  fHorokv 
gio,  perche  il  medefimo  giorno  di  fiate  è 
maggior  nella  regione  piu  lontana  dall’Ex 
quinozziale,chein  quella  piu  vicina.  Adun 
que  tanto  fpazio  di  terra  in  quanto  comincia  il  medefimo 
giorno  à  variare  fi  chiama  Clima  .  Ne  è  il  medefimo  Ho- 
roiogio  offeruato  nel  principio,  e  nel  fine  di  quefto  Cli* 
ma,perche  fhore  del  giorno  fenfibilrnente  fi  variano*on- 
de  fi  varierà  i’Horologio  ancoraci  mezo  adunque  del  pri 
mo  Clima  farà  doue  la  maggior  lunghezza  del  giorno  è  di 
i  hore,&  la  eleuazion  del  Polo  del  mondo  (opra  l’Emi 
sferio  è  di  gradi  x  6.  min.  40.  &  chiama  fi  Clima  di  Meroe, 
ma  il  fuo  principio  è  doue  la  maggior  lunghezza  delgior 
no  è  di  12.  hore,etre  quarti,  &i I  Polos’inalza  fopra  I  O/ 
rizonte  iz  gradile  trequarti,  e  fi  ftendela  fua  larghezza 
fin  doue  il  maggior  giorno  é  di  hore  i^.&vn  quarto ,  & 
s’inalza  il  Polo  fopra  l’Orizonte  20.  gradi, e  mezo,i!qua! 
fpazio  di  terra  0440*  miglia*  11  mezo  del  fecondo  Clima 
èdoueil  maggior giorno é d’hore  13.  e  mezo, &  laeleua^ 
zion  del  Polo  fopra  l’Orizonte  è  gradi  24,  &  vn  quarto, 
Se  dicefi  Clima  di  Siene.  La  fua  larghezza  è  dalla  fine  del 
primo  Clima  fin  doue  il  piu  lùgo  giorno  è  d’hore  13.  e  tre 
quarti, &  s’inalza  fi  p0I0  fopra  TOi  izonre  25 .  gradile  me¬ 
zo,  &  lo  fpazio  della  terra  è  miglia  400.  I!  mezo  del  terzo 
Clima  è  doue  il  maggiorgiorno  è  di  1  4.  hore,&  la  eleua 
zion  del  Polo  fopra  l’Orizonte  è  ?o.  gradile  trequarti,  e 
chiamali  Clima  d’Aleffandria,la  larghezza  dei  quale  è  dal 
fin  del  fecondo  Clima  fin  doue  il  maggior  giorno  è  di  14. 
hore,  &  vn  quarto,  &  l’altezza  del  Polo  è  gradi  3  5 .  e  due 
terzi,  il  qual  fpazio  di  terra  é  2  5  ot  miglia  . 

H  *  Il 


Definizione, 


Turno  Cli * 
ma  per  Me¬ 
roe  . 

In  quefìo  Ino 
go  à  ciafcun 
grado  di  lati 
tu  din  e  l'Mu 
tor  dà  5  6. 
miglia  ,  & 
vn  tcr'Zo  fe¬ 
condo  l’opi¬ 
nione  di  Ml- 
fragano - 
Secondo  di 
ma  per  Sie* 
ne . 

Ter%o  di¬ 
ma  per  a  lej 
fandria. 


Qitarto  Clì- 
ìna  per  Ro¬ 
di. 


Quinto  di¬ 
ma  per  no¬ 
ma . 


Se ?lo  dima 
per  Borifte- 
ne. 


Settimo  di¬ 
ma  per  i  mo 
tiniffei . 

potando . 

Epilogo . 

Larghezza 

de'dimi. 
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11  mezo  del  quarto  Clima  hall  maggior  giorno  di  i.q~ 
liore,  e  mezo,  &  l’altezza  del  Folce  jf>'.gra.  &  due  qui n- 
ti,&  dicefi  Clim  1  di  Rodi,  &c  la  largì  ìezza  (u  à  è  dal  termi* 
ne  del  terzo  Clima  fin  doueil  maggior  giorno  è  di  14.  ho 
re^e  trequarti,  Oc  la  elenazion  del  Polo  ègradi  39.  il  qua 
lefpazio  di  terra  è  miglia  300. 

Il  mezo  del  quinto  Clima  è  doueil  maggior  giorno  è 
d  fiore  1 5.  &]a  elenazion  del  Polo  ègradi  41.  &vn  ter*» 
zo/òc  chiamali  Clima  ai  Roma,  la  larghezza  fua  è  dal  ter¬ 
mine  del  quarto  Clima  fin  doueil  maggior  giorno  e  di 
hore,&  vn  quarto,  &  la  eleuazion  del  Polo  ègradi  43.  8c 
mezo,  il  qual  fpaziodi  terra  è  225.  miglia. 

Il  mezo  del  fefto  Clima  ha  i!  maggior  giorno  di  r  j.  ho 
re, e  mezo,&  1  altezza  del  Polo  è  di  gra.  45.  e  due  quin  ci, e 
chiamafi  Clima  di  Borirtene,  &  la  larghezza  lua  è  dal  ter- 
minedel  quinto  Clima  fin  doue  il  maggior  giorno  è  di 
1  5.  hore,  e  tre  quarti, Se  la  eleuazion  dei  Polo  è 45. gradi> 
&  vn  quarto,  il  qual  fpazio  di  terra  è  2  1 2.  miglia. 

Il  mezo  del  fettimo  Clima  è  douela  maggior  lunghez¬ 
za  del  giorno  è  \  6.  bore,  &  Pai  tezza  del  Polo  è  48.  gradi, 
&due  terzi,  e  chiamali  Clima  de  1  monti  Riffei,lacui  lar/ 
ghezza  è  dal  fin  del  fé  fio  Clima  fin  doue  il  maggior  gior* 
no  è  16.  hore,  &  vn  quarto, &il  Polo  foprai’Qrizontes’al 
za  gradi  50.  e  mezo  ,  &  quefto  fpazio  di  terra  è  1  85.  mi¬ 
glia  *  Etfe  benefopra  1!  termine  di  quefto  fettimo  Clima 
fono  piu  Ifole,&  habitazioni  d'huomini,  nodimenoquei 
paefi,che  vi  fon  cogniti,  fon  poco  habitat!, & perciò  non 
fi  comprendono  lòtto  nome  di  Clima.  Tutta  la  diuerfità 
adunque  dal  principio  del  primo  Clima  al  fin  del  fettimo 
é  di  tre  hore,  e  mezo  ;  Et  la  eleuazion  del  Polo  fopra  P* 
Orizonte  è  di  3  8.  gradi .  Et  coli  è  manifefta  la  larghezza 
di  ciafchedun  Clima ,  dal .fuo  principio  verfol’Equinoz- 
ziale  fino  al  fine  verfo  il  Polo  Artico,  &  che  il  primo  Cli* 
ma  è  piu  largo  del  fecondo,  &  il  fecondo  del  terzo  &c* 

Ma  la  lunghezza  del  Clima  fi  può  chiamare  quella  linea 

tirata 


T  b  r  fc  o  .  T 

tirata  da  ©rientein  Occidente, che  é equidlftante  dall’E-  j 

quinozziale,  &cofi  la  lunghezza  del  primo  Clima  émag 

gior  di  quella  del  fecondo,  &  quella  del  fecohdo  di  quel 

la  del  tei  zo  &c.  11  che  auuie ne  perche  le  linee  di  mano  in 

mano  verfo  il  Polo  fi  vanno  reftringendo . 

Anno  tazione, 

L  ima  da  V  inumo  è  chiamato  \ncf1na7fon  de  i 
Cieli ,  i  quali  apprefjò  de '  Greci  fon  difìinti  da  i 
luoghi  [oprai  quali  puff  ano .  Onde  Clima  l'toc- 
I*ì%oU,  cioè  Dìamerois,  Clima  che  p affa  per 
Meroe  Città  di  Sthiopia  ♦  Quello  che  è  denomi¬ 
nato  da  i  monti  Riffefboggi  hijogna  dire  che  paf 
fi  per  la  Niofcouia  non  vi  efjendo  detti  montico 
-me  dagli  antichi  rano  fiati  immaginati ,  e  fc  bene  come  s' è  detto  fi 
poffono  defcriuere  piu  Climi  affai ,  nondimeno  l'autore  feguitando 
in  ciò  l' opinion  ài  Al  fingano  non  ne  ha  pofli  piu  che  Jette . 

L'Autore  intede  per  la  larghezza  de  Climi ,e del  Cielo  quella par 
teche  è  dall' S  quinozziale  al  Volo,  &  per  la  lunghezza  quella  parte 
che  è  da  Leuante  à  Vanente  da  Vonente  à  Cenante  nel  mede  fimo  mo 
do, che  da  Tolomeo  [piglia  nel  primo  libro  della  fu  a  Geografia .  Ma 
da  Ariflotile  nel  fecondo  libro  del  Cielo  fi  piglia  altrimenti,  pere  he 
egli  confiderò  tutta  la  macchina  del  Cielo  f otto  l' Equinoziale ,  po¬ 
nendo  la  delira  del  mondo  nell' Oriente  oue  comincia  il  moto  ,  &  la 
fìniflra  nell'Occidente,  il  qualfpazjo  di  terra  chiamò  largherà  del 
mondo .  Ma  gli  Afirologi  quella  diHanga,  che  è  fra  Leuante ,  &  il 
Tonente,per  ejjer  piu  lunga  hanno  chiamata  lunghezza  dei  mondo , 

&  dallo  Sq umorale  fin  al  Volo  per  effer  piu  corta  hanno  chiama¬ 
ta  largherà  del  mondo  * 

il  primo  Clima  paffa  per  Meroe  Città  dell'  Africa,  nel  quale  fi  cori 
tiene  la  Libia  interiore ,  e  parte  di  Ethiopia  [otto  l'Sgitto ,  parte  del 
Mar  Roffo,  e  dell'  Ar abia  Felice,  del  C alieni ,  &  della  China  con  ^ rari 
parte  ddl'Ifole  Molucchc . 

Il  fecondo  Clima  paffa  per  Siene  Città  di  Sgitto,nel  quale  fono  le 
infi aferitte  Vrouincie ,  cioè  parte  delTvna,  &  l'altra  Mauritania,  di 
Cefaricnfe,Getulia,  e  della  Libia  Deferta,  e  parte  della  Africa  mino¬ 
re-,  detta  Numidia ,  di  Cirene  >  e  Marmarica ,  vi  è  quaft  tutto  l'Sgitto , 

e  parte 


•  ,  ili  •*.  .  ,  7  fJUI  l  IV  c  uu  u  J_  — 

gl  o,&  e  la  Libia  interiore , vna  parte  di  Cipro  Ja  Sofia „ 


Olao  Ma¬ 
gno  fcriue 
lungamen¬ 
te  delle  re* 
gioni  Sette 
trionali. 


tutta  Va  eflina,la  Arabia  Fetrea,e  la  Deferta  y  parte  di  Babilonia 3 

i  u\iut\ay  iT  tr  fi  a,  della  C  aramani  a ,  dell*  M  ria  ,  la  Drangiana , 

^racojia ,  &  vna  gran  parte  dell* Indie ,  e J  della  China  con  il  prin¬ 
cipio  del  Giapparn  ♦  r 

Il  quarto  Clima  pajja  periodi ,  nel  quale  è  quafi  tutto  il  mare 
jC  iterraneo  con  l  Ifolefueye  parte  di  Spagna,  parte  dell* vna  y  & 
l  altra  Mauritanea  di  Marinerie ay  di  Illiride,  d’Italia,  di  Spiro ,  M.c* 
caia,  Macedonia ,  er  parte  del  Telopcnejfo,  &  dell'afta  minore, ,  di 
v/lì  meni  a y  parte  di  Siria ,  di  Mefopotamia ,  Sufiana,  Terfa,  Tartia, 
Margiana y  Brattriana,  e  di  Scitiadi  là  dal  monte  Flimau. 

il  quinto  C  lima  pafa  per  Roma,  nel  quale  è  la  maggior  parte  del 
la  Spagna,vna  parte  di  Traciaydi  Dalmatiay  e  d’Italia ,  di  Mifia  in¬ 
feriore y  e  tuttala Juperiore,  laTracia  Macedonia,  parte  delTelo- 
ponijjò,  e  dell  tfia  minor  e,  stendendo fi  per  l’afta  maggiore  fino  al¬ 
la  C  bina  comprende  quafi  tutto  il  Giapparn  # 

11  fefìo  Clima  pajja  per  la  bocca  del  fiume  Boriitene ,  ch’entra  nel 
Mar  maggiore ,  nel  quale  t  la  Settentrional  parte  di  Spagna, vna  par 
te  di  Francia y  di  ^ Alemagna ,  &  vna  gran  parte  dell*^fiayCF  fbecial 
mente  vna  parte  di  Grecia  . 

il  Jet  timo  Clima  e  denominato  da  i  monti  Rijfei ,  che  gli  antichi 
penforno  che  fojjero  come  s* è  detto  oue  hoggi  è  la  Mofcouia,  & 
pajja  per  l  vltime  parti  di  Francia ,  dfAlemagna ,  e  per  gran 
parte  dell  ^  fìa .  Ma  [opra  i  predetti  Climi  Flanno  ver- 
fo  la  parte  Settentrionale  molte  prouincie  co¬ 
gnite  ,  [opra  le  quali  da  i  moderni 
fono  flati  deferiti}  altri 
C  l  im  i . 


Olao  Ma¬ 
gno  fcriue 
lungamen¬ 
te  delle  re* 
gioni  Sette 
trionali. 
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DELLA  SFERA 

DI  M.  GIO  V  ANNI 

S ACROBO  SCO. 


FATTA  IN  LINGVO  TOSCANA 
Da  Pieruincenzio  Dante  de’ Rinaldi 
da  Perugia  . 


DELLE  SFERE ,  ET  MOTI  DEL  SOLE ♦ 

C  A  P.  C 

A  1 L  Sole  vn  fol  circolo,  lo- 

fi  ~ 

pradel  quale  fi  muoue  nella 
iuperficie  della  linea  Editti  * 
ca,&  è  eccentrico, &  quei  cir  i 
coli  fi  dicono  Eccentrici^  qua 
li  diuidédo  la  terra  in  due  par¬ 
ti  eguali  non  hanno  il  centro 
loro  nel  centro  di  detta  terra, 
ma  di  fuori,  &  quel  punto  di 
detto  Eccentrico,  che  piu  s’ac 
corta  al  firmamento,  fi  chiama  A  uge,  cioè  eIeuazione,& 
il  punto  à  quefto  oppofto ,  che  piu  fi  dilcofta  dal  Frma* 
mento,  fi  chiama  oppofito  dell’Auge.  EthailSoleda 
Occidente  in  Oriente  due  moti ,  l’vno  de  i  quali  è  àlui 
proprio  nel  circolo  eccentrico,  dal  quale  è  modo  in  vn 

giorno. 


Eccentrico 
del  Sole ♦ 


^ge¬ 
li  Sole  ha 
duemoti- 


*4 


giorno,  &  m  vna notte  quafitfo. minuti.  L’altro  mnm 
gu  tardi  d.  quello  della  fua  Sfera  fopra  i  Pol^  &  Ade  de! 

cu'/fi  “  “7  TV » #7° .  da  i  quali  d„  „„J  dut 

■  f«nHn"r?c'e7' f  7" '' ^ moto diuide  °<1« 


% 


/ 
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Annotazione* 

^  andò  r \Autore  dice ,  che  Vanno  è  trecen¬ 
to  JeJfantacinque  giorni ,  &  poco  meno  di  vn 
quarto  quel  poco  meno  è  'ùndici  minuti  di  kora , 
il  qual  fpwzio  di  tempo  in  quattro  anni  fa  piu 
di  tre  quarti  d-hora  >  il  che  in  cento  tren¬ 
ta  anni  fa  quaft  vn  giorno ,  &  quetto  è  quel¬ 
lo  che  ha  cagionato  la  variamone  del  Calenda¬ 
rio  dette Fefìe Mobili,  che  fon  trafcorfe  da  Giulio  Ce  far  e  in  qua  cir¬ 
ca  quindici  giorni,  òpocopiu  ♦ 


-  i 


DELLE  SFERE,  O  CIRCOLI  DE  I  SEI 

Pianeti.  'Cap.ii, 

-■  !i  fV  /  «  «.  . 


Vtti  gl’altri  Pianeti,  eccetto  il 
Sole  hanno  tre  circoli,  cioè  TE* 
quante,  il  Deferente,  &  l’Epici¬ 
clo  ,  ma  l’Equante  della  Luna  è 
vn  circolo  concentrico  con  la  ter 
ra,&  è  nella  fuperficie  dell’Eclit¬ 
tica,  &  il  Deferente  diquellaè 
vn  circolo  eccentrico ,  &  non  è 
.  .  x-'.  nella  fuperficie  deirEclittica  an* 

.zi  vna  fua  metà  declina  verfo  Settentrione,  Se  l’altra  ver* 
fo  Auftio,  il  qual  deferente  interleca  l’Equante  in  due 
luoghi,  &  la  figura  di  detta  interfecazione  è  chiamata 
Dragone  per  eflèr  larga  nel  mezo,  Se  ftretta  verfo  il  fine . 
Quella,  interfecazione  adunque,  dalla  quale  la  Luna  fi 

muoue  da  AuftroverfoAquilone.fi  chiama  capo  del  Dra 

gone, ma  1  alti  a  per  la  eguale  fi  muoue  da  Settentrione  ver 
fo  Auftro  fi  dice  coda  del  Dragone,  &  il  Deferente  e  l’E- 
quante  di  ciafcun  Pianeta  fono  fra  di  loro  eguali.&  fi  au- 
uertifce,  che  tanto  l’Equante  quanto  il  Delercnte  di  Sa¬ 
turilo,  Gioue,  Marte,  Venere,  Se  Mercurio  fono  eccen 
4  X  tncK 


€  quante. 
Deferente . 
Epiciclo. 


T5 

Saturno » 

7p 

Gioue ♦ 

& 

Marte ♦ 

£  ' 

Venere . 

? 

Mercurio 
hano  Vequa 
te,  &  il  de¬ 
ferite  eccen 
triti. 
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trici,  e  fuori  della  fuperficie  del 
l’Eclittica, &  nondimeno  quei 
due  fono  nella  medefimafuper 
fide,  e  ciafcun  pianeta  eccetto  il 
Sole  ha  l'Epiciclo,  il  quale  è  vn 
picciol  circolo, per  la  cui  circo* 
ferenza  è  portato  il  corpo  del 
Pianeta,&il  centro  dell’Epici¬ 
clo  fempre  è  portato  nella  cir* 
conferenza  del  deferente . 


A 

ì 


k  4 

Annotazione. 


1 1  ^Antichi  tAttrologi  per  faluare  l'apparenza  de.  i 
moti  de  i  "Pianeti  ban  pofìo  nelle  loro  Sfere  alcuni  cir 
coli  Accentrici  y&  gl  'Epicicli  >  mediante  i  quatihan- 
no  dimostrato  tutti  i  rifoti>&  apparente  dà  dettivi* - 
neti3  di  maniera  che  concefja  detta  Eccentricità  degl 
Orbi  di  detti  Vianetiy& Epidclìyneceffariamente  fegttirà  che  fia  quel 
la  diuerfìtà  ne  i  moti  loro  ♦  Ma  volendo  negare  tal  circoli  y  &  Orbi 
difficilmente  fi  può  faluare  tale  apparenza ,  &  diuerfìtà  di  moti  ».  S 
Slato  {ferialmente  ne  ce(] ario  perjaluar  ladiuerja  StradacheiVia \- 
neti  fanno  di  quà9ò  di  là  dalla  linea  Eclittica  di  porre  i*Poli  de  gli  Or 
bi  eccentrici  alquanto  distanti  daU'vna  parte >  &  l  altra  de  i  Voli  del 
Zodiaco,  e  glAflì  loro ,  che  interferiamo  l'Ajfe  del  Zodiaco .  Ma  per 
che  il  Sole  mai  fi  parte  dalla  linea  Eclittica  haràiToìi »  &  l  Affefuo 
con  quelli  del  Zodiaco .  lAa  di  quefto  fi  parla  nelle  Theoricbe  de  Via* 
neti,oue  fi  rimette  chi  piu  volejfe  intenderne  » 


DELLA  STAZIONE ,  DIREZ Z ION'Ei  ET. 
Retrogradatone  de  i  Pianeti  •  C  a  p.  n  i. 


E  fi  tireranno  due  linee  dal  centro  della  ter 
rain  modo  tale*  che includinol  Epiciclo  di 
alcun  Pianeta  z  vna  linea  dalla  parte  del!  O- 
riente,&r altra  dalla  parte d’Qccidente, quel 
punto  dell’Epiciclo  toccato  dalla  linea  dalla 

parte 


\ 


Q.  A  H  IT 


parte d’Oriente  fi  chiama  prima  Ar  *i  ^ 

czti\  rl-ilU",  *  J  /A  j  *  r  ^3ZIOrie<)  &  li  DUntO  tOC 

catoda^aparte  di  Occidente  fi  chiama  feconda  fiatone 

&  quando  il  Pianeta  e  nellVna ,  ò  nell’  altra  di  dette  fta* 

gradazione,&  il  Pianeta, che 
fi  trouain  quella  parte,  fi  di¬ 
ce  Retrogrado  ♦  Alla  Luna 
fola  mente  non  j’aflegna  fta* 

zione,  Direzzione.òRetro- 

gradazione,  onde  no  fi  dice 
«azionaria ,  Direttalo  Re 
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'Prima  f la- 
gione. 
Seconda  Ha 
Zione. 


Retrograda- 

rione. 


trogiada,  il  cheauuiene  per 

la  velocità  del  moto  fuo. 


) 

Luna  non  fi 
dice  Diretta 
ne  Retrogra 
da. 


% 


•i  .  „  . 

Annotazione* 

E  R  ch  e  il prefente Capitolo  è  per  fi  Beffo  afi 
fa  'hcbiaro,  &  perche  anco  vniuerfalmente  tut¬ 
to  quello  che  fi  tratta  in  queflo  Quarto  Libro  è 
pm  tojìo  pertinente  alle  Theoriche  de  i  Pianeti 
che  al  trattato  della  Sfera,  &  perche  anco  non 
fi  può  con  breuità  e/porre  fi  rimette  chi  legge  al 
1  leTheor^che  del  Peurbaccbio  ,&  ai  coment  a- 

tab  retri 5*  'ri  Sf°  fi  inerti fie  che(e  bene  la  Luna  non  fi  dice  direi 
moto  <  eS?d^CT™a  {nmdmeno  )  accrefciuta,  ò  diminuita  di 
diceaarpr €-  e,mrfdo  enel!a  Pane  dell  a  direttone  dello  Epiciclo,  fi 
rione  r,  %.tuta  dl  ™m->  &  quando  è  nella  parte  della  rctrwirada- 

Yd  mrt  7mita  d‘  m0l°  »  &  n0K  ™™grada  per  la  Velocità 

dazici  ,,7  ecitMmo>cbe  non  loffia  apparire  la  fua  retrogra¬ 
do  °l'af°f0.n  tuttoché  in  verità  nell’epiciclo  torni  à  die « 

tro  cerne janno gl auri Pianeti. 


I  : 


I 


DEL- 
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DELL'  ECLIS  SE  DELLA  LV  N  A * 


CAP. 
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ì  ? 


ti. 


'■  L 


il 


E  R  edere  il  Sole  molto  maggior  della 
terra  è  neceflario,  che  almanco  ne  fia  il* 
luminata  da  quello  la  metà,  la  quale  fac¬ 
cia  vn’ombra  diftefa,  rotonda,  &  aguz- 
za, fin  che  la  termini  nella  fuperficie  del- 

_ _  l’Eclittica  nel  punto,  e  Nadir  del  Sole, 

Tradir,  che  &  èil  detto  Nadir  vn  punto  direttamente  oppofto  al  So* 
cofa  fu.  le  nel  Firmamento  ,  perilche  quando  la  Luna  nel  Pieni* 
luniofarà  nel  capo,  ò  nella  coda  del  Dragone  (òtto  il  Na* 
dir  del  Sole,  allora  la  terra  s’in  ter  porrà  fra  il  Sole,  &  la  Lu 
na,  Se  perche  la  Luna  ha  il  lumefuo  dal  Sole,  fi  echfifera. 
Come  eclìffi  ja  qna]ceclifTè  farà  vmiuerfale  in  tutta  la  terra  ogni  volta 
la  Luna.  cjie  fi  farà  nej  nella  coda  del  Dragone  direttamen¬ 

te  *  Ma  i  particolari  eclifsi  faranno  ,  quando  fi  fata  qui* 


* 


Rm 


I* 

vi 


.  n-  ,  .Qr  V  a  A  R  oT  o  ♦  (Jo 

5*  apprefìo  a  detto  capo,  ò  coda  del  Dragone-,  la  quale 
leinpre  inceruiepe  nel  Plenilunio.  Et  perche  in  ciafcu? 
na  opponzione,  o  Plenilunio  la  Luna  non  fi.ritroua  nel 
rapo,o  nella  coda  del  Dragone,  ne  meno  del  Nadir  del  So 
Je,non  e  necelfario,  che  in  ogni  Plenilunio  fegua  J’Eclif- 
leaidetta  Luna,comeèmanifelto  nella prefente figura. 

I  '  t  ‘  '  »  '  •  ’r  ì  ■»  l  , 
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Et  libro  della  Trojpettiua  comune &  anco  am- 
telhone  fi  dimostra ,  che  il  corpo  luminofo  offendo 


1!!M  FV!ty>®iÌt4^0f9*WfÌjtàdo  egide  ‘aìtopdco  lo  il- 
*w,nw  f  fi  fimbrie  coloindle,  &  ‘ejjhndo  minore  e;orè 

j/  corpo  luminofo  dèli  òphèofUlumma  manco  della  metà  y  &  fa  l'-  ? 

ombra  oimfa,  effetto méfueéSok  *6fow>lm»aggior  della  ter  |  tó6* 
r<*  far?  l'ombra  rotflnda,^  dgu^aycomo [Mede  nella  fuperior  ti-  V°  tC* 
gura  a  guifa  diconio  tll  y-  Ui-  - 
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DELL'  ECL  IS.  S  Ea  D  E>L  SOLE . 

Cap,  v. 


V  A  n  do  la  Lima  farà-  nelcapo ,  ò  nella  co¬ 
da  del  Dragone,  òquiui  apprefTo  nel  tempo 

che  ella  fi  congiugne  col  Sole,  il  corpo  della  Co?iasole 
Luna  s’interporr  - eclilji. 


interpol 

rà  fra  la  !  p  e  t  to  n  o  Uro,  &  il  cor 
po  Polare,  onde  adombrerà  la 
chiarezza  del  Sole,  e  patirà  IV 
Edide  ,  non  perche  egli  man/ 
chidellume;  mapercheman 
caà  noi  per  la  interpofizione 
della  Luna  fra  il  noftro  afpet* 
to,  e’ÌSole,  dal  che  è  manifer 
ito  che  detta  eclitfe  non  fi  fo 


Tempre 


7°  .L  fBSo  Q  V  A  lì  T  o . 

tempre  nella  congiunzione  del  Sole,&  della  Euna,ITaii% 
uerrilce  bene.,  che  quando  è  Techlle  della  Luna,  è  vniueè 
Talea  tutto  il  mondo,*  ma  quando  è  quella  del  Sole,  non 
è  coli  vniuerfale  ,  anzi  in  vn  clima  eclilfa,  &  in  vn’altro 
no,  il  die  interuiene  per  la  diuerfi  tà  delli  afpetti  in  diuerft 
Climi.  Onde  Vergilio  elegantemente  defedile  la  natura 
dell’ vno,  &  Tal tro  Ecliffe  . 
l'Gcovg*  JDeftélus  Lun&  yariosy  foltsque  labores  «, 

Dalle  cole  fopradette  èmamfefto,  cheTEclifife  del Sole, 
nella  Pacione  del  Saluatore,efTendo  nel  plenilunio, non 
fu  naturale  ,  ma  miracolola  contro  il  corfo  della  Natura* 
perche  l’Eclifle  del  Sole  douerria  occorrere  nel  no* 
uilunio  *  ò  congiunzione  che  fa  con  la  Luna» 
perilchecome  fi legge,  Dionifio  Areo- 

pagita  confiderando  tale  Ecliflfe*  "  ; 

efclamò  dicendo,  ©vero  pa*  n 

tifee  Iddio  della  natura»  1  n 

ò  fi  diftruggerà  la  »*v  . 

machina  del 
»  '  mondo.  -• 
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Appreso  i  Giunti. 
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